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Cossiga incaricato 
di formare il governo 
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Già nel '72 tutti sapevano 
che Sindone era nato morto 
Nonostante ciò nel dicembre 1974 La Malfa autorizzò l'aumen-
to di capitale della Banca Privata Finanziaria 

Sapete perché la commissione 
parlamentare sul caso Sindona, 
nonostante la quasi totalità del-
le forze politiche si dichiari fa-
vorevole alla sua costituzione, in-
contrerà ostacoli ininunaginabi-
li sia al momento della sua crea-
zione, sia successivamente nel 
corso della sua eventuale attivi-
tà d'inchiesta? 

Sapete perché la DC, nonostan-
te sia il solo partito a tacere 
ed attendere, non si senta iso-
lata e, in realtà, non sia isolata 
in questa sua difesa d'ufficio del 
bancarottiere di Patti? 

Perché questa vicenda è lega-
ta, tra r i t r o , a doppio filo a 
quella della Immobiliare Roma, 
alle manovre finanziarie ed ai 
giochi di potere che hanno se-
gnato i passaggi di mano di que-
sta società già di proprietà del-
l'istituto per le Opere Religiose. 

Le attività borsistiche di Tom 
Carini, riportate ieri da Lotta 
Continua, per quanto chiamino 
in causa un personaggio illustre 
e per quanto risultino emblema-
tiche del comportamento delia 
finanza cosiddetta laica, restano 
pur sempre un caso di specula 
zione spicciola. 

Con la Immobiliare Roma en-
triamo, viceversa, in una sfera 
« macrospeculativa ». In tutti i 

passaggi di questa società (dal-
riOR alla Hambro's Bank, alle 
finanziarie ruotanti intorno alle 
banche di Sindona, alla Finan-
bro, al Banco di Roma e ai pa-
lazzinari romani) una specie di 
regola aurea è stata rispettata: 
le parti in causa hanno sempre 
guadagnato, le finanze pubbliche 
sempre perduto. 

L'impero di Sindona nasce in 
vista di uno scopo preciso: sca-
ricare sulle banche i debiti del-
rimmobUiare; per mimetizzarli 
meglio prima, per farli pagare 
alle collettività poi, E così Sin-
dona alla fine degli anni '60 ac-
quista la Banca Privata Finan-
ziaria dalla Hambro's Bank con 
soldi prestatigli dalla Banca 
Comerciale Italiana, un'azienda 
dell'IRI, e successivamente la 
Banca Unione dalla famiglia Fel-
trinelli con soldi prestatigli dal-
la Banca Unione stessa. 

Tali tipi di acquisto, oltre 
a configurare — come nel ca-
so della Banca Unione — un 
illecito penale, recavano un 
peccato di origine alla cui in-
fluenza difficilmente le due 
banche avrebbero potuto sot-
trarsi. Partite finanziariamente 
deboli, non hanno potuto che 
assumersi tutte le iniziative pi-
ratesche che gU venivano pro-

poste. E qui i>rende le mosse 
un'altra vicenda tutta da inda-
gare. Le banche di Sindona 
fiHXMM agli inizi degli anni "70 
oggetto di ispezioni deUa Ban-
ca d'Italia. E queste ispezioni 
ncm potevano non porre sin d' 
allora inquietanti interrogativi 
sulle possibilità di soprawivoi-
za deUe due banche. H ministro 
dtì TesOTo Ugo La Malfa, al-
lorché autorizzò nel dicanbre 
del '74 l'aumento di capitale 
della Banca Privata Finanzia-
rla, avrebbe avuto dunque mo-
do, volendo, di ponderare me-
glio quel provvedimento adotta-
to d'urgenza. 

Un'altra coincidenza merita 
di essere attentamente esami-
nata: capo dell'Ispettorato del-
la Banca d'Italia era allora ta-
le Zoffoli. Quale attenzione po-
se alle notizie che gli reca-
vano i suoi incaricati sullo 
stato delle banche Sindoniane? 
Quali iniziative adottò? L'unico 
dato certo è che Zofloli, la 
sciata la Banca d'Italia, è sta-
to accolto nella Centrale, la 
società milanese del finanzie-
re cattolico Calvi, sui cui traffi-
ci di valuta stava indagando 
Alessandrini prima di essere 
assassinato. 

Inchiesta di Rieti - Come In precedenza i Bonano 

Anche Ina Maria Pecchia 
confessa le "azioni 199 

Roma, 3 — Altri nomi, con-
fermate le azioni militari (rapi-
ne rapimentì ,attentabi ecc.) 
e i rapporti con esponenti pdli-
ticd di organizzazioni clandesti-
ne, questi ultimi però si sareb-
bero interrotti neJ '7S, in segui-
to a dissidi int«mi al grupixj: 
questa in breve è la sintesi del-
l'interrogatorio di Ina Maria 
Pecchia, svoltosi mercoledì se-
ra e iHx>trattosi fino a tarda 
notte nel carcere femminile di 
Rebibtoia. 

Quindi come nel caso degli in-
terrogatori precedenti, anche la 
Pecchia confessa le « azioni » 
eseguite in due anni di attività 
dandestira. Anche in questo 
caso vengono fatti nomi, co-
gnomi e soprannomi dei par-
tecipanti al gruppo die aveva 
come base il casolare nel rea-
tino. 

Ina Maria Pecchia, r»! fare 
ammissioni e confessioni, ba te-
nuto però a precisare che ii 
gruppo non faceva parte delle 
Unità ConAattenti Comuniste, 
come in precedenza aveva affer-
mato Pia-o Bonano. ma che in 
passato si sarebbero svolte del-
le discussiMii politiche a cui 
avevano partecipato alcimi per-
sonaggi appartenenti ad or-
ganizzazioni clandestine. A ri-
guardo durante rinterrogatar» 
a è fatto nuovamente il so-

prann<KQe di un certo «Leo» 
(una pa-sona di bassa statu-
ra con i capelli neri e ric-
ci) ii quale nelle riunioni la-
sciava intendere di appartene-
re ad una organizzazione clan-
destina (forse per l'appurato le 
Unità Combattenti Ccraundste). 
Anche se non vi è stata una 
conferma uflSciale, ma soitanto 
una frass «lo abbiamo inoìvi-
diuato», è di ieri la notizia che 
nei confronti di Andrea Leoni, 
ex militante di Potere C^peraio, 
arrestato nell'inchiesta su Pri-
ma Linea (dopo la scop^-ta del-
la Digos, della base di LicoLa, 
dove fu arrestata anche Fiora 
Pirri), è stato f iccato un 
nuovo ordine di cattura che lo 
coinvolge neH'indidesî a reati-
na; forse quindi il soprannome 
« Leo >, sarebbe stato un di-
minutivo di Andrea Leoni. 

Bila quante sono le persone 
realmente arrestate nell'inchie-
sta sul casolare del reatino? 
Le fcMiti ufficiali ne indiche-
rebbero sei (Andrea Leoni, 
Ina Maria Pecchia, i cugini 
Pietro e Giampiero Bonano, 
Paolo Lapponi e Annarita D'An-
gelo) mentre altre sette sa-
rebbero colpite da ordini di 
cattura e attualmente ricer-
cate. Questo dato però viene 
smentito dalle stesse fonti giu-
diziarie, che hanno più volte 

diffuso la notizia che tra il 
gruppo del casolare e l'anoni-
ma sequestri calabrese, ci sa-
rebbero stati collegamenti per i 
sequestri di persona. Anzi una 
persona colpita dall'ordine di 
cattura per il casolare di Rieti 
sarebbe un certo Agostino Pa-
paianni, arrestato alcuni mesi 
fa per l'omicidio di un mili-
tare di leva, Giuseppe Amoria, 
che per l'appunto insieme al 
Papaianni aveva partecipato 
ad un sequestro di persona. 
Quindi con il coinvolgimentó 
nell'inchiesta dell'anonima se-
questri calabrese il numero 
degli arrestati salirebbe a set-
te. Una impressione che però 
non viene confermata è anche 
quella che le rimanenti per-
sone ricercate sarebbero state 
identificate, o forse addirittura 
già in stato di arresto come 
nel caso di Andrea Leoni ed 
Agostino Papaianni. 

Sempre durante l'interroga-
torio di mercoledì scorso. Ina 
Maria Pecchia ha smentito le 
confessioni di Piero Bonano sui 
finanziamenti con 1 soldi dei 
rapimenti e delle rapine a 
Metropoli. 

Infine, questa mattina, il 
giudice Imposimato interroghe-
rà nuovamente Ina Maria 
Pecchia, questa volta soltanto 
sulla questione dei sequestri di 
persona. 

DC e PSI d'accordo 

Incarico 
a Cossiga 

Dopo il fallimento di Pandolfi 

n EHTnx» governo della VIII 
legislatura, salvo a questo pun-
to poco probabili imprevisti, sa-
rà presieduto da Francesco 
Cossiga, il ministro degli inter-
ni che si dimise subito dopo il 
ritrovamento del cadavere del-
l'on. Moro. Il iwesidente deUa 
'Repubblica gli ha affidato l'in-
carico poco più di 24 ore dopo 
la rinuncia di PandoM. Cossiga 
ha accettato con riserva. Al-
l'uscita daH'inccmtro con il pre-
sidente della RepuMica Cossi-
ga ha risposto ad alcune do-
mande dei giornalisti. Ha af-
fermato che farà un brevissimo 
giro di comultazioni e rispetto 
alle caratteristiche del gover-
no che intende formare ha det-
to: «Non credo molto alle de-
nominazioni e ai battesimi che 
si dazino ai governi ». Ma i li-
mita politici e di tempo del 
suo govCTno s«wio la vera ga-
ranzia per la riuscita del suo 
tentativo. Infine ha previsto per 
i primi giorni della prossima 
settimana la presentazione del 
governo alle camere. 

L'andamento di questa crisi 
non c'è dubbiò che continua ad 
offrire sorprese: il rK>me di 
Cossiga infatti non appariva 
fra quelli che io questi giorni 
erano circolati. 

Dunque l'ex ministro degli 
interni dovrà garantire il « raf-
freddamento» del rapporto fra 
i partiti e dovrà governare in 
attesa del congresso della DC 
che appare a questo punto la 
vera grossa scadenza neUa vi 
ta politica mzionale. 

La decisile di designare Cos-
siga per la formazione del nuo-
vo governo è v^uta dopo un" 
altra mattinata di incontn e 
telefonate fra i partiti che ne 
dovranno garantire la maggio-
ranza. 

Zaccagnini si è messo in con-
tatto eoo Craxi e quindi con 
gli altri segretari dei partiti 
minori; sembra che tutti siano 
crnccmìi sul nome di Cossiga. 
E anche questo non può che 
sorprendere infatti Cossiga è il 
ministro che forse più di tanti 
altri ha dato sigmfìcato al go-
verno di larga maggioranza e 
all'ipotesi di collaborazione fra 
DC e PCI con una determinata 
gestione del suo dicastero. Si 
tratterà forse di capire in se-
guito quali garanzie il PSI ab-
bia ricevuto. 

Ma al di là della conclusio-

ne oeffla crisi di governo tutti 
i problemi rimangono aperti an-
zi, i ricatti, gli scambi pesanti 
fra i varii partiti che hanno 
caratterizzato questi giorni non 
possono non aver lasciato trac-
ce gravissime. 

Nella DC ormai la lotta è 
senza esclusione di colpi e la 
segreteria appare estremamen-
te debole anche per una pessi-
ma gestione della crisi. Il par-
tito socialista insiste sulla ne-
cessità di un governo che se-
gni la fine dell'egemonia demo-
cristiana ma se lo « slogan > 
va bene le cose in realtà sono 
molto più complesse. Infatti si 
trova a doversi appoggiare al-
l'ala più reazionaria del parti-
to di maggioranza e questo in-
debolisce qualunque progetto di 
unità delle sinistre e in parti-
colare il rapporto con il PCI-
Da qui anche le resistenze in-
terne che, se sono s c o m p a r e 
nel corso del tentativo di Cra-
xi, sono riemerse nel comita-
to centrale che si è concluso 
proprio mentre maturava la de-
signazione di Cossiga. 

n siluramento del tentativo m 
Pandolfi, che viene attribuito 
da parte del PSI alla segrete-
ria democristiana e da queste 
al PSI, ha originato una serie 
di scambi di accuse che to 
termini cosi espliciti ha pod» 
precedenti. 

Intanto neDa DC c r e s c o n o » 
critiche al comportamento della 
segreteria e c'è chi chiede ci» 
questa si presenti dimissionam 
al prossimo consiglio naz iona le . 

Cossiga è ampiamente c ^ 
sciuto per il periodo in ^ ^ 
ricoperto l'incarico di minist^ 
degli interni; per il ^ ^ ^ 
sue note biografiche ripetow' 
abbastanza fedelmente, e nw 
è un caso, quelli di tanti ^ t " 
dirigenti democristiani. P r o ^ 
sore incaricato di diritto 
tuzionale presso l'università a| 
Sassari, iscritto alla DC 
1945, ha fatto parte del c a -
glio di amministrazione 
co di Sardegna fino 
è qui 
verso 
sere 

laraegna imu c». -
che il nostro fa il salto 
Roma. Infatti, dopo es-

stato segretario provincia-
le della DC dal '56 al '58, né-
t'elezioni politiche svoltesi in 
Quell'anno diventa deputato. 
Quindi cresce molto in f r e t t a 
soprattutto ricoprendo per pa-
recchi anni la carica di sotto-
segretario alla difesa. 
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La carovana del disarmo 
E' partita. Quasi 500 partecipanti, provenienti da diverse parti 
d'Europa, si sono radunati nella Place de la Monnaie a Bruxel-
les. Una delegazione con Adele Faccio, deputata del PR, si è re-
cata all'ambasciata polacca per ottenere i visti d'entrata in Po-
lonia. Domani in Olanda 

(dal nostro inviato) 
Bruxelles, 2 — A 3 giorni dal-

la i>artenza da RMna, 200 italia-
ni die partecipano alla caro-
vana del disarmo, si sono uni-
ti agli antimilitaristi francesi, 
inglesci, spagnoli ,belgi, tede-
sdii, assieme ai quali percorre-
ranno da qui al 10 agosto le 
tappe che separano Bruxelles da 
Varsavia. Finora ci sono state 
solo tawK di trasferimento at-
traverso la Svizzera e la Fran-
cia, molto colore, folcklore, po-
che iniziative politiche. 'Rego-
larmente, ogni mattina, si è 
constatato che 200 pacifisti ed 
antimilitaristi per scelta e vo-
caricme non scattano all'ora di 
partaiza come un battaglione 
di alpini. 

Si arriva cosi a'ila spicciola-
ta — nell'arco di alcune ore — 
al biogo di partenza. Le ag-
gregazioni per regioni e ^ n n ^ i 
di provenienza si rimescolano 
«witdnuamente durante il per-
cM-so. Ogni volta tentativi di 
PM-tenza, false partenze, poi 
si parte. Inutile dire che nell' 
organizzazione della carovana 
i«gna un'ironica, civettuola, ir-
rinunciabile tendenza alla «di-
awgamzzaziamoci ». La disban-
w fra le frontiere e Bruxel-
fes, te possibili tappe (qualcu-
no prepone Strasburgo, un al-
fro Lussemburgo, altri per sem-
PKce assonanza, Friburgo, Am-
burgo, Pietrobiffgo, ecc.), la 
liHighezza della Svizzera, la lar-
ghezza della Francia, tutto affl-
<iato alla discrezionalità ed al-
fa fantasia di ognuno. Più che 
iJna carovana con un program-
nw ed una mete, senAra uno 
slalom che percorre a rimpiat-
•iino le frontiere e gioca con le 
Pciizie d'Europa. S d o il ritro-
vamento di una car ta geografi-
•nglesi. spagnoli, belgi, tede-
'a geografia. Ciononostante si 
Pfrde un pullman, in Germa-
^ gli altri proseguono por 
la Francia, poi ci si ricongiun-
ge tutti a Strasburgo. Ieri la 
carovana ha attraversato l'Al-

e le Arctenne: Verdun, 

il più grande carnaio della pri-
ma guerra mondiale è a pochi 
chilometri. Più avanti ^ s t a -
gne, dove ne3 '44 americam e 
tedeschi si sono selvaggiamente 
scannati. Una Bruxelles distrat-
ta e completamente tappezzata 
di manifesti, attraverso i qu.i-
li il sindaco i n f « m a che vieta 
il Festival del rock e consiglia 
ai giovani di frequentare l'ope-
r a e le birrerie, accoglie i ca-
rovananti. Sotto una pioggia in-
sistente e sottile ci si ritrova 
con i 40 compagni francesi, i 
30 antimilitaristi belgi, una 
quindicina di spagnoli, una ven-
tina di olandesi, qualche tede-
sca, una irsaiiana, un austra-
liano ed altri. Il per»ottamento 
nella palestra dell'università li-
pemottamento nella palestra 
dell'iaiiversità libera di Bruxel-
les è dedicato poco al sonno e 
molto al preparare volantini, 
striscioni, parole d'ordine. I 
compagni spagnoli — anche al-
cuni bmibi con IOTO — suonano 
chitarre e tamburelli. 

I francesi sono organizzati 
con naolta efficienza. Tra i 
partecipanti italiani si chiac-
chera a lungo, tutta la notte. 
Vi è qualche decina di vetera-
ni di tutte le marce antimili-
tariste dell'ultimo decennio; si 
conoecono bene tra Icat), sono 
qui per una scelta profonda e 
com^essiva. Poi moKi giovani e 
giovanissimi, ognuno venuto uti-
lizzando le ferie, rinimciando a 
vacanze meno alternative, ma 
senza dubbio piìi confortevoli. 

Nella mattinata di oggi la ca-
rovana si è radunata nella Pla-
ce de la Monnaie e sta per di-
rigersi verso U quartiere gene-
rale della NATO, distante circa 
15 Km., che naturalmente stan-
no facendo a piedi. Alle 11, in 
una piazza controllata a distan-
za da un gruppo di poliziotti 
bardati come astronauti, si par-
te. Prima di giungere al co-
mando NATO si transita davan-
ti alla presidenza del Consi-
glio, ed una delegazione con 
Adele Faccio va ad esprimere 
gli obiettivi della marcia. Il 
primo ministro però non c 'è e"^ 

ci riceve un funzionario della 
presidenza dall 'aria stordita. La 
marcia prosegue attraverso gen-
te che guarda stupita, ma po-
co curiosa, dalle finestre delle 
case e degli uffici. Un gruppo 
di bambini ci chiede se lottia-
mo anche CMitro le guerre mon-
diali; aUa risposta affermati-
va, decidono di aggregarsi alla 
marcia per un buon chilome-
tro. accompagnandoci fino agli 
uffici della CEE. Mentre si f a 
un meeting suUa piazza le dat-
tilografe non interrompono 
neanche per un attimo il loro 
lavoro. 

Alle 14 ci fermiamo davanti 
all 'ambasciata polacca: si chie-
de che la questione dei visti, 
per l'ingresso della carovana 
in Polonia, sia affrontata im-
mediatamente. 

Verso le 15,30 la manifesta-
zione sta per raggiungere il 
quartiere generale della Nato. Giorgio Boatti 

Screzi in casa DC 

Palermo, 2 — Per sn litigio awennto nell'aprile del 1977 al-la sezicme DC c Fanin» a Pa-lermo, dorante nna votazione precongressuale, U pnbbUco mi-nistero ha chiesto il rinvio a giiidizio del professor Gaetano Ingrassia e del dottor Franz Gorgone. II magistrato, Q dot-tor Vincenzo Geraci, li ha in-criminati per violenza privata e per occnltamento di atti; a-vrebbero sottratto ad alcimi so-ci della sezione — che li de-nunciarono — l'nma con le schede e i verbali di nna vo-tazione. 
II prof. Ingrassia, direttore sanitario del centro provincia-le d'igiene mentale di Palermo, è consigliere comonale e docen-te di antropologia criminale al-l'miiversità; il dottor Giorgone è presidente regionale della Croce Rossa Italiana e vicese-gretario provinciale di Paler-mo della DC. 

Colpi d'amore 

Sorrento. Per un amore non 
com^ws to . Lucia Sebastiana 
Rosi di 28 anni torinese, in va-
canza ireUa cittadina della co-
sta napoletana, si è prima ifcria-
cata rimanendo, poi, esposta al 
sole per l 'intera giornata. I ca-
rabinieri l 'hani» trovata mori-
bonda sulla spiaggia. La ra-
gazza è stata immetfatamente 
ricoverata all'ospedale civile di 
Sorrento, dove i sanitari le 
hanno diagnosticato < c«na per 
cdpo di sole». 

Femministe 
sfrontate 

B(rizano. Alcune compagne 
femministe altoatesine hanno 
querelato il settimanale ufficia-
le del SVP (il partito di mag-
gioranza assoltua in Alto Adi-
ge). In un articolo su ima riu-
n i r l e per la istituzione dei con-
sultori famil ian, t ra l 'altro si 
legge: «pe r ben dimosrare la 
loro femmmilià alcune femmi-
niste sono state ben abili nel 
mettersi in mostra, cosi che al-
lo suardo dei «msiglieri provin-
ciali, dal basso verso l'alto, del 
gioco mutevole delle membra, 
quasi nulla di ciò che la mag-
giOT par te delle donne nascon-
de pudicamente è rimasto cela-
t o . 

Accoltella II 
marito 

Bari. Una donna, Donatella 
ColeUa di 27 anni ha accoltel-

lato il marito Donato Cafagna 
di 34 anra, 

L'UOTIK), sectmdo quanto 
Donatella ha dichiarato in que-
stura, era rientrato a notte 
fonda totalmente dbriaco (co-
me era solito fa re ) ed aveva 
iniziato a picchiarla davanti al-
la figlioletta marta ^ due an-
ni. 'Minacciando di uccidersi, 
Donatella è corsa in cucina ed 
ha afferrato un coltello: è nata 
una colluttazione durante la 
quale la lama si è conficcata 
nell'add<Mne del Cafagna. Ora 
lui è all'ospedale e lei è stata 
arrestata dai carabinieri. 

In Egitto 
una nascita 

ogni 36 secondi 

II Cairo (Egitto) — La signo-
ra Gihan el Sadat, inauguran-
do i lavori della commissione 
nazionale per il controllo delle 
nascite ha dichiarato: « L a de-
mografia è il pili grave pro-
blema che affronta l'Egitto in 
questo momento ». In effetti, 
la popolazione aumenta di un 
milione e duecentonila unità 
l'anno, al ritmo di una nascita 
ogni 36 secondi. 

Le resistenze maggiori al 
controllo delle nascite vengono 
dalla tradizione religiosa mus-
sulmana e coiAa, senza conta-
re che anche molti esponenti 
dell'Azhar (la massima auto-
rità spirituale dell'Islam san-
nita) si oppongono ad ogni li-
mitazione delle nascite. Intan-
to, in Egitto, i terreni strap-
pati al deserto non bastano al 
fabbisogno alimentare della 
gente, e l'analfabetismo rag-
giunge punte del 75 per cento. 

SOTTOSCRIZIONE 
TRENTO: Laciano Marina NeUo, 15.000; MILANO: Vh-gìnio Rocetti, 7.000; SAVONA: Adolfo l^^olone , 5.000; RAVENNA: Massimo Casamenti, 10.000; ANCONA: Giaanoni Ivo, 5.000; RIMINI: Alberto ChioA, 3.500; TERAMO: Bollatto Roberta, 1.500; CAMPOBASSO: Dwiana Gallina, 10.000; SALERNO: Patrizia Zeppegno, 10.000. 

TOTALE 67.000 
TOTALE PRECEDENTE 511.060 

TOTALE COMPLESSIVO S78.060 

«Se non è possibile fa re i deputati nel Palazzo, occorre 
farlo in piazza >: con questo slogan i deputati radicali hanno 
trasferito in piazza Montecitorio, sotto il torrido sole d'agosto, 
i loro uffici parlamentari. Protestano perché i locali che sono 
stati loro assegnati, nell'edificio di via del Vicariato, consi 
stono in poche stanzette all'ultimo piano del palazzo che ospi 
ta i gruppi parlamentari. Nei giorni scorsi i radicali organiz-
zarono la stessa manifestazione del «Transatlantico» di Monte-
citorio, ma furono diffidati dai deputati questori. 

Il Palazzo di Montecitorio, inoltre resta chiuso di sera, il 
sabato pomeriggio e nei giorni festivi, le interpretazioni uffi-
ciali del regolamento, in pratica le «regole del gioco» parla-
mentare, non vengono stampate e restano patrimonio di pochi 
eletti. « I n sostanza i gruppi minori, dice il volantino che Pan 
neUa distribuisce in piazza, si trovano nella materiale impossi-
bilità di assolvere ai loro compiti per mancanza di spazio». 

La Presidenza della Camera ha ribattuto affermando che 
ogni deputato radicale gode di uno spazio di 8,65 metri quadra-
ti, mentre quelli dei partiti maggiori ne hanno ancora di me-
no. Ha però evitato di ricordare l'assenteismo dilagante tra le 
maggiori formazioni poUtiche, i ctn uffici parlamentari risulta-
no tutt 'altro che affollati. 

/ ^ 
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Roma: aborto al Policlinico Umberto I 

Baroni in vacanza, 
contratti bloccati: 
donne alla porta 

Roma, 2 »— P(riicliiiico Umber-
to I, reparto (seminascosto) di 
« piccola chirurgia ostetrica ». 

Qui da mesi, precisamente dal 
settembre dell'anno scorso, do-
po che le compagne che aveva-
no occupato un repartino al se-
condo piano della Seconda Cli-
nica Ostetrica erano state cac-
ciate da PS e béironi, ogni gior-
no venivano effettuati una deci-
na di interruzioni di gravidan-
za. In questa caldissima matti-
na di agosto una ventina di per-
sone aspettano fuori del repar-
to. Sono donne che vogliono 
abortire, qualche bambino, due 
o tre mariti. Queste donne avreb-
bero dovuto fare l'intervento og-
gi, ma l'università, da cui di-
pende per i contratti il persona-
le, ha deciso che si chiude. Man-
cano infatti gli anestesisti. L'uni-
versità non vuole rinnovare il 
contratto a quelli che già c'era-
no perché significherebbe assu 
mere e in più vuole solo perso-
nale specializzato. In poche pa-
role, visto che le due pretese 
si annullano e che i non obiet-
tori sono nel numero che ben 
sappiamo, in un caldo inizio di 
agosto si manda tutti a spasso. 
Stamattina, durante una confe-
renza stampa con i medici e il 
personale paramedico, le donne 
che devono abortire e qualche 
giornalista (il TG 1 ha risposto 
che non si sarebbe fat to vedere 
perché non poteva anche occu-
parsi di perché il tram non fer-
ma alle fermate), la situazione 
è stata esposta. I medici del re-
parto sono riusciti, attraverso la 
richiesta di favori personali, a 
contattare due anestesisti. 

Saranno disponibili gratis per 
due sedute durante le quali si 
effettueranno una vait ina di 
aborti e più. E poi? La lista d ' 
attesa è lunga. Dopo la confe-
renza stampa molte donne arri-
vano per chiedere altri appun-
tamenti, arriva un'intera fami-
glia di russi, non parlano una 
parola di italiano, si spiegano a 
gesti. Si vedrà, che tornino il 
giorno dopo. 

Intanto si dice alle donne di 
non disperare ma anche di cer-
care altre soluzioni. Ma quali 
potrebbero essere? Al S. Camil-
lo e al San Giovanni si fanno 
una trentina di aborti a settima-
na in tutto, qualche altro lo f a 
il S. Anna e al Regina Marghe-
rita. Ieri sembra che abbia co-
minciato anche il S. Filippo Ne-
ri. Insomma ad essere "ottimi-
sti", in una città come Roma, 
gli abortì legali sono molto in-
feriori ai lOO a settimana e in 
più c 'è anche buona parte deUa 
provincia. E dove vanno tutte 
le altre donne? Non è difficile 
immaginare. « La situazione è 
grave — ha detto la capo sa-
la —. Tra le decine di donne che 
ogni giOTTio aspettano ore e ore 
inutilmente, c 'è una donna di 45 
anni che corre rischi gravissimi 
in caso di mancato intervento ». 
In più le infermiere denunciano 
il clima in cui sono obbligate a 
lavorare e il linciaggio morale 
al quale sono sottoposte da mo-
nache e obiettori degli altri re-
parti. La soluzione si prospetta 
lontana, i baroni sono tutti in 
vacanza: hanno fatto in tempo 
solo a imbastire questa bella si-
tuazione e poi via. tutti al mare. 

Lecce: 
Alla Harri's Moda 

Le operaie 
di nuovo 

senza stipendio 

Le operaie della Harri's Mo-da sono le protagoniste di osa lotta che dura ormai da annL Delle dnemlla operaie di qual-che tempo fa ne sono rimaste 1.500: 500 sono state infatti U-cenziate. « Quando II padrone ci dava 30 mila lire al mese le cose per Ini andavano bene, ma appena abbiamo imposto le ta-riffe cmitrattaali è iniziata la crisi», diceva una operaia della Harri's intervistata nel dicem-bre dello scorso anno durante l'ennesimo sciop»© per ottene-re il salario di novembre e di-cembre. La situazione oggi si ripete: le lavoratrici attendono ancora il pagamento degli sti-pendi di giugno e loglio. Per questo hanno occupato da al-cuni giorni l'edificio dell'ammi-nistrazione provinciale di Lec-ce. La Harri's Moda che allo-ra era una azienda privata, (rttenne quattro anni fa os &-oanziamento per un miliardo di lire da parte della Cassa del Mezzogiorno. In un comunicato del CdF viene attaccata dura-mente la GEPI, che avrebbe dovuto, ia seguito ad un accor-do del 1976, intervenire nella gestione dell'azienda. 
« La mancanza di un ruolo attivo svolto fino ad oggi dalla regione Paglia e dalla provin-cia — dice il comonicato — non ha permesso che Fazione svolta dalle organizzazioni sin-dacali, dalle operaie e dai par-titi che hanno afi i^cato que-sta lotta, potesse vo'amente presentarsi con una piattafor-ma compatta e di fwza nei confronti della controparte », Oggi al ministero dell'industria si terrà un incontro al quale parteciperanno sindacati e rap-presentanti della GEPI. 

Continua la lotta delle detenute a Pisa e Milano 

In galera anche / neonati saltano il pasto 

Le notizie filtrano all'esterno 
con difficoltà, come al solito; in 
genere si preferisce coprire tut-
to con una cortina di silenzio. 
Nella sezione femminile del car-
cere di Pisa la protesta, che ha 
coinvolto tutte le donne, è inizia-
ta con il suono metallico delle 
gavette battute contro gli spion-
cini: motivazione, le drammati-
che condizioni di detenzione .ìg-
gravate in particolare per alcu-
ne detenute. La risposta è stata 
immediata: trasferimenti. Gio-
vanna Maria Ponzetta, arresta-
ta nel corso dell'inchiesta su c Prima Linea » in Toscana, nel 
corso della notte è stata tradot-
ta nel carcere di Vibo Valenzia 
e cosi pure Isabella Ravazzi, ar-
restata recentemente a Genova. 

Un'altra protesta si è svolta 
nel carcere femminile milanese 
di S. Vittore di cui solo oggi si 
è avuto notizia. Anche qui l'ade-
sione è stata totale — in tutto 
vi sono rinchiuse una sessanti-
na di donne —. La richiesta era 
di un'ora d'aria in più da con-
cedersi nelle ore serali, consi-
derato il caldo insopportabile 
che costringe spesso a rinuncia-
re a quella poca aria « l ibe ra» 
che vioie concessa nelle ore di 

massima calura. E se oggi da 
una parte la direzione afferma 
di aver concesso l'ora d'aria sup 
plementare, dall'altra ci sono 
da registrare anche qui i soliti 
trasferimenti punitivi in carce-
ri il più possibile periferici e 
piccoli. Cinque sono le detenute 
trasferite, t ra cui Annamaria 
Granata, arrestata nel blitz mi-
lanese di via Montenevoso e por-
tata nel carcere di Menfi (Agri-
gento) e Francesca Bellerè in 
seguito all'inchiesta in provincia 
di Como. 

E' stato reso noto un documen-
to firmato «Le detenute di San 
Vittore », in cui t ra l 'altro si di-
ce: « ...protestiamo duramente 
per il comportamento brutale e 
allucinante tenuto dalla direzio-
ne di questo carcere. In risposta 
alla pacifica richiesta avanzata 
dalle detenute di due ore d'aria 
in più per il mese di agosto, la 
direzione, non soddisfatta de'J' 
intervento immotivato e provo-
catorio di una nutrita schiera di 
agenti di custodia e di polizia 
(caschi blu) armati in aper-
ta contravvenzione al regola-
mento carcerario, ha continuato 
l'opera di spietata represisone, 
organizzando ed attuando nel cor 

so deDa giornata di lunedi lo 
stato di reale sequestro delle 
detenute. Infatti , a scopo puni-
tivo e per impedire qualsiasi ti-
po di sereno confronto f r a le 
detenute, la direzione ha ordi-
nato alle guardiane la consegiia 
di tutte le chiavi: dei cancelli 
dei piani, delle celle, dei cortOi, 
dell 'infermeria e perfino del ni-
do, impedendo quindi anche la 
distribuzione della spesa e del 
vitto (non solo alle detenute, ma 
anche al neonato già carcerato 
che nonostante i suoi pochi me-
si di vita ha dovuto saltare il 
pasto) nonché le già scarse ore 
d'aria. 

(...) La direzione ha con que-
sto (i trasferimenti, ndr) credu-
to di individuare le "presunte 
respMisabili" di un malcontento 
che era assolutamente generale, 
punendole con U mezzo più fe-
roce ed illegale che ha a dispo-
sizione: il trasferimento. Forse 
che la loro colpa sia stata quella 
di aver fatto parte in passato 
di delegazioni per gli incontri 
con la direzione? E' ora di finir-
la con la politica di individua-
zione e repressione di capri 
espiatori di volontà ed esigenze 
generali >. 

Due sentenze 
dalla Corte 

Costituzionale 

Vietato registrare al-
l'anagrafe il cambia-
mento di sesso. Pen-
sionamento a 55 o a 
60 anni per le donne 

Roma. 2 — Con una sen-
tenza la Corte (Costituzionale 
ha deciso che non è diritto del 
cittadino combiare la registra-
zione anagrafica del proprio 
sesso, n problema era stato 
sollevato da uno « anagrafica-
mente » uomo che aveva fatto 
richiesta di potersi registrare 
come donna. La domanda era 
correlata dai certificati dei 
vari interventi chirurgici a cui 
si è sottoposto per modificare 
il suo aspetto fisico, e da 
quelli medico-legali che attesta-
no la sua « indiscutibile per-
sonalità psichica femminUe »: 
tutto questo nonostante che sia 
riconosciuta dalla Corte < ^ t i -
tuzionale stessa la differenza 
•tra omosessualità e transessua-
lità. Insomma, si direbbe che 
la nascita sia seguita da una 
serie di condanne burocratiche 
a catena, irrevocabili, e tese 
all'identificazione della perso-
na, col nome, il sesso, le ca-
ratteristiche. A prima vista 
sembrerebbe un problema a-
stratto, ma per questa perso-
na la cosa riveste un'impor-
tanza, ha bisogno di un rico-
noscimento ufficiale del suo mo-
do di essere. La (Corte (Costi-
tuzionale ha deciso di negar-
glielo. sicura com'è della pro-
pr ia identità maschile. 

* * * 

Roma, 2 — Sempre la CCorte 
Costituzionale ha respinto la 
questione di legittimità solle-
vata a proposito della legge 
sid pensionamento che attual-
mente fissa il limite di età a 
55 anni per le donne e a 60 
per gli uomini. La decisione è 
stata motivata in base all'esi-
stenza deUa legge sulla parità 
di trattamento t ra i sessi, che 
permette alle donne lavoratri-
ci di optare per la continua-
zione del lavOTo dopo i 55 an-
ni. La richiesta era stata mo-
tivata dal fat to che la oiffe-
renza di età sarebbe una di-
scriminazione t ra uomini e 
donne. 

Aborto su 
commissione 

Foggia — Alcuni dipendenti 
dell'ospedale di Cerignola, in 
provincia di Foggia sono stati 
accusati da una paziente di 
24 anni di aver compiuto un 
aborto su di lei, senza richie-
derne il consenso, percependo 
però un compenso. Uno di lo-
ro, l'anestesista è stato arre-
stato tre giorni fà , il gineco-
logo ed un infermiere si sono 
costituiti ieri. E ' ancora lati-
tante, invece l'uomo che inca-
ricò il medico dell'intervento, 
pagando anticipatamente 180 
mila lire. 

Solidarietà 
maschile 

Siena — Una ragazza di 15 
anni è stata violentata da 9 
giovani, sei dei quali minoren-
ni. I nove sono stati arresta-
ti in seguito alla sua denuncia. 

Si sa che la ragazza era an-
data a f a r e una gita con un 
amico al Lago dei Vecchi, al-
le porte di Siena. Qui all'im-
provviso era stata aggredita 
da otto amici del ragazzo che 
l'accompagnava, picchiata, se-
viziata e poi abbandonata. 

Un avvocato 
schiavista 

Milano. Tredici anni fà ave-
vano fat to venire dal sud, d^-
la provincia di Reggio Calabria, 
una ragazza, analfabeta, per as-
sumerla come domestica. Da 
allora le hanno lesinato il ciba, 
malmenata, fa t ta dormire nel 
bagno di servizio, non le h ^ 
no mai pagato lo stipendio ^ 
inoltre le hanno impedito <6 
uscire da sola e di frequentare 
chicchessia. Tutto questo ha in-
fluito sulle sue concfiziooi psi-
chiche: a 32 anm è come una 
bambina. 

Finalmente Giuseppina D.M-
è riuscita a parlare con da 
parenti che hanno denunciato 
la famiglia del legale milanese, 
presso cui lavorava. Questi, ov-
viamente. nega e s<»tiene trai; 
tarsi di una macchinazione 
parenti di Giuseppina ai si»i 
dami . Non si conosce il ^ 
dell'esimio avvocato; i® 
agenzie di stampa ne fanno sw 
le iniziali, G.M. Che sia mH»" 

Polemiche 
sull'estrazione mestruale 

Roma. Avevamo riportato 
ieri la notizia della denuncia 
fa t ta dal « Movimento per la 
vita » contro il CEIMP di Mi-
lano. Nella denuncia si affer-
mava che, presso questo cen-
tro, si jwaticavano aborti, con-
travvenendo cosi all 'art, della 
194, che punisce chi pratica in-
terruzioni di gravidanza al di 
fuori delle strutture ospedalie-
re ix-eposte. La sen. Carretto-
ni, presidentessa dell'UICEMP, 
di cui f a parte anche il CEMP 
(Centro di educazione matrimo-
niale e prematrimoniale), ha 
rilasciato oggi una oichiarazio-
ne in cui SI dice che i centri 
hanno, casomai, il compito di 
« educare e prevenire l'abiir-
to». «Nulla so — ha prosegui-
to — della vicenda del CEÌVIP 
di Milano, che peraltro è au-
tonomo ed ha una sua presi-

denza. un suo direttivo ed ^ 
suo responsabile medico, 
so che il suo direttivo mii^ 
se si è sempre attenuto per 
passato (quando la carenza ' 
gislativa italiana poteva ^ ^ ^ 
raggiare a scostarsene) e ^ 
più per il pres^.te 
leggi . . Per Qu^Uo ^ j y che 
dunque, presso il -tjo-
f a l « r t e anche d e ì n r ^ ^ " ^ , 
oal Family P l a n i ^ g ^ ? 
consultorio privato, 
seguiti interventi 
mestruali, cosa ben avversa _ 
gh aborti. L ' ^ t r a z i j ^ 
inoltre eseguita al limite 
oltre i 40 giorni daUa 
dell'ultima mestruazione. -
tizie più dettagliate v e ^ a ^ 
fcH-nite dal centri nei p r ^ ^ 
mi giorni. Per q u e s t a ^ ^ ^^ 
previsto un incontro con 
consultori della zona. 
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Nicaragua 

Iniziata "la corsa agli aiuti f f 

un 

da-

Tutti vogliono aiutare il Nicaragua, li popolo nicaraguense, che gli aiuti siano interessati 
o meno, ringrazia 

La poKtica di non allinea-
mento, di apCTtura verso tutti 
1 paesi rKMi coinvolti con il so-
mozismo di rispetto dei diritti 
civili e di moderazione da par-
te del governo provvisorio del 
Nicaragua e dei sandinisti sta 
dando i suoi frutti. Blocchi ideo-
logici, OTganizzazioni economi-
co-pcrfitiche regionali e singo-
li paesi stanno battendosi a 
suon di milioni di dollari per 
la ricostruzione del paese semi-
distrutto dalla guerra civile. Il 
fenomeno definito im'autentica 
« corsa agli aiuti » è tema di 
discussione in tutta l'America 
Latina. In questo momento tut-
ti vogliono aiutare il Nicara-
gua post-dittatura. Lo stanno 
facendo Washington e Mosca, 
Caracas e l'Avana, la < Comu-
nità econcsnica europea » e il 
SELA (sistema economico lati-
no-americano). 

E' diiaro che questa «corsa 
agli aiuti » è stata scatenata 
dal tentativo di tutti i paesi di 
farsi alleato il governo di Ma-
nagua. Le motivazioni sono di-
verse e si intrecciano f r a loro-
per Washmgton la paura della 
creazione di una nuova Cuba 

nel centro america e la dimo-
strazione che la politica di Car-
ter, per la democratiKazione 
del continente latino-americano 
e il rispetto dei diritti civili 
sta andando avanti. Per Cuba 
e rtffilSS la necessità di sottrar-
re agli USA e ai paesi occi-
den|aii l'egemonia (Bcoaiomìca 
del paese. Per i paesi « demo-
cral ic i» dell'America Latina: 
da una parte la necessità di 
legare il Nicaragua al loro ti-
po di sviluppo e dall'altra la 
necessità di affermare che la 
rivoluzione Nicaraguense è fun-
ziwiaìe a cementare la nuova 
identità che il contmente sta 
faticosamente cercando di ri-
costruire. Alcuni di questi aiuti 
sono pelosi, ma ben vengano, 
tanto più che se vengalo da 
più parti sarà pili facile per il 
governo del Nicaragua sottrar-
si ai vari tentativi di egemo-
nia. Anche il « Congresso del 
lavoro Canadese » ha lanciato 
una campagna di solidarietà per 
raccogliere viveri e medicinali 
per n popolo del Nicaragua ed 
ha annunciato che solleciterà 
l'appoggio attivo del governo 
feda-ale. 

La RDT ha accolto oggi a Ber-
lino Est un gruppo di feriti gra-
vi sandinisti che saranno curati 
in un ospedale della Germania 
Est, i feriti sono stati traspor-
tati con un aereo della «inter-
flug », la compagnia della RDT. 
F ra di loro ci sono due bambini 
di 8 e 15 anni con le gambe am-
putate. 

Il ministro per l'economia e 
la pianificazione del Nicaragua, 
Roberto Mayorca Cortes, ha det-
to che il suo paese avrà bisogno 
nei prossimi 10 anni di due mi-
liardi e mezzo di dollari: « Sia-
mo davvero commossi per gli 
aiuti che stiamo ricevendo — ha 
sottolineato — finiscono tutti in 
un fondo che il Nicaragua ge-
stirà autonomamente ». Daniel 
Ortega, membro della giunta di 
ricostruzione ha annunciato che 
gli Stati Uniti hanno accettato 
in linea di principio di dare un 
aiuto militare al Nicaragua. Una 
delegazione si recherà a fine me-
se negli USA per rinegoziare il 
debito estero del Nicaragua am-
montante ad un milione e tre-
centomUa dollari. Ramirez che 
guiderà la delegazione ha riba-

dito che per i pressimi 6 mesi 
il paese avrà bisogno di 850 mi-
lioni di dollari per riattivare 1' 
economia e ripristinare la produ-
zione industriale e agricola. Al-
l'interno del paese intanto stan-
no venendo fuori le prime di-
chiarazioni tendenti ad orienta-
re la politica della Giunta. 

Un dirigente sindacale comu-
nista ha chiesto a Managua la 
nazionalizzazione di tutte le fab-
briche che non riprendano im-
mediatamente il lavoro e ha ap-
poggiato la creazione di un sin-
dacato unico sandinista. 

Sebastian Castro, dirigente co-
munista della CGT ha dichiarato 
che esistono le condizioni per la 
creazione di un sindacato unico, 
come auspicato dal quotidiano 
« Barricada », organo ufficiale 
del Fronte Sandinista. Castro ha 
sottolineato che gli operai sono 
pronti a riprendere il lavoro, 
tuttavia « numerosi industriali 
ritardano la riapertura e molti 
non sono Emcora rientrati dall' 
estero. Il governo deve quindi 
imporre agli industriali la ria-
pertura delle fabbriche e in ca-
so di rifiuto 0 silenzio, naziona-
lizzare le loro imprese ». 

Oggi in Iran si vota 
per la Costituente 

Il laico Sanjabi 
boicotta 
Khomeini 

Anche l'ayatollah Shariat-Madari ha 
proclamato il boicottaggio elettorale 

Teheran, 2 — Alla vi-gilia delle elezioni per gli « esperti » che debbono esaminare il progetto di nuova Costituzione Isla-nuca dell'Iran da sotto-porre poi al voto popo-lare, con possibmtà di emendamento, la situa-tone politica si è ulte-normente drammatizzata. 
Dopo il Partito Popolare del-

ja Repubblica Islamica, che 
M all'ayatollah Shariat-
iaadan. stamane anche il Fron-
« Nazionale di Sendjabi ha 
^nunciato che boicotterà la 
^«Jenza elettorale Molto gra-

^^^cuse dirette dal 
faH oi-ganizzazione ha in-

motivato questa scelta 'impossibilità di poter far 
^ n ^ e r e le proprie posizioni 
^traverso la radio e la tele-
^sione e con l'impossibilità di 
^ e r affiggere i suoi mani-

n distacco della più forte 
^ ^ n e n t e organizza-
^ dalla leadership | K h o 

meini va còsi ad aggiungersi 
alla profonda spaccatura della 
stessa unità tra gli « ulema » 
(i religiosi) evidenziata dalla 
crescente polemica tra il pre-
stigioso Shariat-Madari e Kho-
meini. 

Le conseguenze di questo de-
terioramento della scena po-
litica iraniana probabilmente 
non si faranno sentire nell'im-
mediato — tranne che in una 
ipotetica flessione dei votanti 
— ma non tarderanno certo 
a scoppiare di qui a poco. 
Oltre al Partito della Repub-
blica Islamica — controllato 
dagli « ulema > vicini a Kho-
meini — solo i marxisti <Tu-
deh ». i « Feddayn del popo-
lo » e i combattenti islamici 
< Moejaedin > parteciperanno 
infatti alle elezioni per que-
tarie numericamente, ma trop-
po limitate, della società ira-
niana per poter avere una 
qualche funzione stabilizzatrice, 
sta sorta di « Ck)stituente >. 

Il patto Costituzionale verrà 
quindi a rappresentare com-
ponenti, forse anche maggiori-
Con le defezioni di Shariat-Ma-
dari e di Sendjabi, con il ri-
fiuto di Banisadr di entrare a 

far parte del governo appare 
sempre più evidente uno scol-
lamento radicale di ampi setto-
ri, legati al bazcir, come al mon-
do studentesco, alle professio-
ni liberali come agli « ulema » 
di Qom, dal rigorismo islami-
co rappresentato da Khomeini. 
Lo svilupparsi — più che fer-
tile — di queste contraddizioni 
va poi a innestarsi da una par-
te col progredire dei prepara-
tivi per la guerra del petrolio, 
con al centro probabilmente 
proprio Io sviluppo di provoca-
zioni nel sud petrolifero ira-
niano da parte saudita e irake-
na, dall'altra con la forza dei 
movimenti delle minoranze na-
zionali. E' di oggi infatti la 
notizia della piena riuscita del-
la marcia di 5.000 curdi (paci-
fici ma armati) che dalla città 
di Sanandaj hanno raggiunto in 
6 giorni di cammino la città di 
Marivan a 125 km di distanza. 
Qui hanno sfilato per le stra-

de al grido di «morte al gover-
no », minacciando di trasfor-
mare il Kurdistan nel « cimi-
tero dei reazionari ». 

La marcia era stata orga-
nizzata per appoggiare la cla-
morosa protesta degli abitanti 
di Marivan che, dopo gli scon-
tro di alcuni giorni fa con le 
« Guardie Islamiche » giunte da 
Teheran — che provocarono 22 
morti — si sono ritirati, tutti 
e 11.000, in un accampamento 
in un bosco vicino all'abitato. 

Per calmare gli animi U go-
verno aveva liberato tutti i Kur-
di arrestati durante gli inci-
denti a Marivan, ma la mossa 
non è certo bastata a soddi-
sfare un movimento che ha 
saputo — dopo la caduta dello 
scià — reimpostare la propria 
lotta per l'autonomia contro la 
centralizzazione imposta da Te-
heran, sulle più ampie dimen-
sioni di massa. 

L'ETÀ fa autocritica 
e dichiara di cessare 

gli attentati 
L'« ETÀ » ha annunciato oggi 

di aver deciso di porre fine 
alla campagna di attentati lan-
ciata all'inizio di questa estate. 

In un comunicato, l'ETA ha 
rivelato di aver preso tale 
decisione «dopo che il gover-
no spagnolo ha dimostrato di 
poter giocare con le bombe 
dell'ETA ». 

Nello stesso comunicato, l'or-
ganizzazione separatista basca 
si dichiara < spiacente per i 
morti di Madrid » del ffl lu-
glio scorso (cinque morti ed 

oltre cento feriti). 
Inoltre, l'ETA ha annuncia-

to di « aver deciso di svelare 
tre nascondigli dove si tro-
vano deUe bombe d^wsitate 
nel corso deUa recente cam-
pagna terroristica, e di riti-
rare i suoi commandi operativi 
dalla costa mediterranea. Le 
bombe in questione si trova-
no: nel deposito bagagli della 
stazione di Alicante, in un de-
posito di rifiuti di ima strada 
di Salou ed in una strada di 
Sitges. 

Sette morti 
In scontri 
per raumento 
della benzina 

Santo Domingo. 2 — Vio-
leti scontri — che hanno 
causato sette morti e una 
ventina di feriti -— hanno 
avuto luogo ieri nella ca-
pitale della Repubblica 
Dominicana in seguito al-
l'annuncio de 11'aumento 
del 48% del prezzo della 
benzina. 

L'aumento eia stato preannunciato lunedì scor-so dal presidente Guzman nel quadro di un pro-gramma energetico miran-te a ridurre i consumi e le importazioni petrolife-re. Per protestare con-tro questa misura i con-ducenti di taxi avevano indetto per irai uno scio-pero e una marcia che si è poi trasformata in una sommossa; mentre le for-ze dell'ordine Interveniva-no sparando sai dimo-stranti e operando 500 ar-resti, il segretario gene-rale del partito di gover-no (il « Partito rivoluzio-nario », di sinistra) Jose Francisco Pena Gomez ha imputato la responsabilità dei disordini a « cospira-tori di destra che cerca-no di approfittare dello sciopero ». 

El Salvador: 
diecimila 
guerriglieri 
impegnati 
nella lotta 
armata 

San José (Costa Rica), 
2 — 11 giornale «Diario 
Uno » scrive che più di 
10 mila guerriglieri rag^ 
gruppati in tre organizza-
zioni sono attualmente im-
pegnati nella lotta arma-
ta nel Salvador. 

Secwido il giornale, d ie 
cita dichiarazioni dei ca-
pi di questi gruppi, i tre 
movimenti sono « Forze 
popolari di libea-azione », 
«Forze armate della re-
sistenza nazionale » e 
« Esercito rivoluzionario 
del popolo ». Secondo U 
giornale, i tre gruppi so-
no responsabili sia della 
lotta armata sia di atti di 
sabotaggio e di al-tre for-
me di sovversione. 

Citando un portavoce 
della Commissione per i 
diritti dell'uomo nel Sal-
vador, il giornale scrive 
che nonostante la revoca 
dallo stato d'assedio la 
repressione prosegue nel 
Salvador e che da gen-
naio a giu^io di quest' 
anno 400 cittadini sono 
stati torturati a irwrte 
dalle forze armate del 
Salvador. 



all'uomo che riempie le piazze 

E se Nicolini 
diventasse il sindaco 
di Roma? 
L'assessore alla cultura della capitale è oggi sicuramente Tuomo 
più popolare di una giunta non popolare. Ecco cosa pensa del fu-
turo governo della città e del suo partito, il PCI 

Roma, agosto — Sarai il nuo-
vo sindaco della capitale? La 
domanda Io coglie un po' di a»-
presa. Ma non troppo, perché 
Renato Nicolini, l'assessore alla 
cultura, PCI, di Roma, sa di 
essere l'uomo più popolare di 
una giunta e di un partito che 
invece popolarità e voti recente-
mente ne hanno persi parecchi. 
Dopo essere stato vicino alla 
caduta, è ora alle steUe; ha 
fatto venire i poeti sulla spiag-
gia, ha fatto ballare decine di 
migliaia di persone, ha tolto la 
gente dalle TV private facen-
dola uscire per le strade, le 
piazze, disseminate di mangia-
tori di fuooo, downs con i 
trampoli, musicanti, swonatori, 
mimi, teatranti, arpisti irlande-
si; ha preso le difese del «co-
mitato sette aprile» contro le 
prepotenze di una questura che 
ha vietato il loro concerto a fa-
vore degli arrestati (e Onda Ros-
sa, la radio dei Volsci, ha più 
volte detto: Nicolini sarà l'uni-
co che alle prossime elezioni 
ancora prenderà voti). E natu-
ralmente è malvisto da molta 
parte del suo partito, dal fun-
zionariato, dai « duri e puri » 
dell'austerità e delle cooperative 
ARCI di borgata; in pratica gli 
dicono che è un imbonitore, un 
po' di plastica, che non si oc-
cupa dell'* inferno delle borga-
te »: tra un po' — dicono — 
farà venire i leoni per divertire 
i plebei-

Molto alto, vestito di pregiato 
lino tutto ciancicato, capelli ric-
ci (tagliati perché gli davano 
del capellone), architetto, Ni-
colini ci tiene però a ricostrui-
re la sua storia lineare di mili-
tante del PCI. Dirigente della 
FGCI, segretario di sezione a 
Roma, lotte universitarie, il '68 
ad architettura, ingraiano, della 
politica gli piace il «gusto della 
mediazione » e del partito non 
gli va il centralismo democra-
tico e la fumoseria misteriosa. 

«Col 20 giugno del 1976 il par-
tito aveva riassunto tre grosse 
componenti. La sua base sto-
rica. gli intellettuali che vi ve-
devano libertà di ricerca e ga-
ranzia di non lottizzazione, e 'i 
giovani venuti dal '€8. Ma ades-
so c'è stata ìa battuta d'ar-
resto, e rimmoMUsmo. Per esem-
pio, qtà a Bona sono siate com-

pletamente ignorate le realtà de-
gti emarginati e quelle dell'area 
dell'autonomia, due fenomeni so-
ciali portati direttamente dal 
nostro tipo di sviluppo indu-
striale. Ormai è ora che si pren-
da atto della vastità di questa 
generazione che è contro Feti-
ca del lavoro e d'altra parte 
non ha prospettive di lavoro. Non 
sono cose da poco, vengono da 
lontano... Adesso se ne fa scan-
dalo. ma io ricordo un titolo 
del Manifesto del '72: "un pri-
mo maggio contro U lavoro...". 
Il fenomeno è cresciuto, si è 
portato con sé la distruzione 
della scuola, l'autodistruzione 
delle università. A questa società 
non ci A può rivolgere con la 
austerità: loro sono rimbaudia-
ni. Così questa componente si 
stacca da noi e nascono nuovi 
fenomeni. Nasce il radicalismo, 
per esempio, con la volontà im-
mediata, prepolitica, (R parteci-
pazione, ma anche con una do-
manda culturale. E cresce Woy-
tjla. La discussione va impo-
stata subito, concreta, senza fu-
moserie, E sicuramente il modo 
in cui si è concluso il comi-
tato centrale del PCI non è sod-
disfacente, Ho mi trovo molto 
più d'accordo con Asor Rosa, 
soprattutto quando dice aperta-
mente che il centralismo demo-
cratico ha fatto U suo tempo, 
e d'accordo con l'Ingrao del 
'66, quello della « cultura delle 
riforme ». 

— E quindi, se la discussione 
avrà uno sbocco, si arriverà al-
le scelte... 

« Certo, bisogna farle. Per 
esempio, se il 3 ^ugno si fos-
se votato per U Comune invece 
che per U parlamento, noi sa-
remmo in una posiàone inedi-
ta. Ci sarebbe un governo de-
mocristiano con l'appoggio so-
cialista e U PCI all'opposizio-
ne; oppure ancora una giunta 
di sinistra, ma con i radicali 
dentro. Quin^ questa discussio-
ne va impostata subito. Perso-
nalmente io non ho pregiudiziali 
verso H radicaU. bisogna vedere 
se loro ce le hanno con noi... ». 

— Finora però la giunta queste 
scelte non le ha fatte. 

« No. è prevalsa Videa che 
la DC non sarebbe mai più tor-
nata in Campidoglio, e quindi 
c'è stato il fair play, si è la-
sciato correre tutto; dagli scan-
dali degli assessoii DC, a molti 
fatti di costume politico. Quan-
do sono arrivato qui si era al 
punto che persino t pittori che 
dovevano esporre a palazzo Bra-
schi erano raccomandati da no-
ti « critùfi » come Darida, o 
viìnistri DC, o dal capogabi-
netto Scaffia. Poi ci si è oc-
cupati dei bisogni solo di una 
parte di chi ft aveva votato. Sei 
lavoratori, dell'industria e dei 
servizi o del nuovo ceto medio 
della capitale. E per questi il 
problema erano i tripli turni, { 
collettori dell'acqua, le vergo-
gne delle periferie: tutto giu-
sto. ma non si è fatto U conto 

con la burocrazia, con le lun-
gaggini, con un personale che è 
quello che è. Si possano fare 
dei buoni progetti di bilancia, 
come fa Vetere, ma... dopo tre 
anni si può dire che U nostro 
personale è migliorato? Sono 
aumentati nelle circoscriziom i 
tecnici qualificati? No. c'è sem-
pre la delega, e mancando un 
supporto culturcde di novità, di 
è rimasti schiacciati dal fun-
zionamento della macchina ca-
pitolina. Invece bisogna sceglie-
re. andare a toccare t no^, 
anche se questo provoca rea-
ziotu... ». 

La chiacchierata si svolge in 
Campidoglio, il palazzo è tutto 
in discvdine perché partì sono 
state sgomberate dopo l'atten-
tato fascista di tre meà fa. 
Stazionano decine di vigili a 
prendere il fresco, altre decine 
di addetti a qualcosa, uscieri. 
Nicolini fa degtì esempi: 

«Se voglio intervenire sui bi-
sogni culturali della città, allo-
ra ho tìtsogno di costruire un 
centro dove ci sia uno bibliote-
ca, una scuola di teatro, una 
di musica, un centro di dibat-
tito, un luogo reale antidroga. 
Ma ho anche bisogno che lì 
ci siano le teste migUori a di-
iHgere, che il tutto sia siste-
mato in un posto strategico del-
la vita della città; non posso 
rivolgermi ai circuiti deWARCl 
e fare le bibliotecfnne nelle bor-
gate. E per questo ho bisogno 
che U bilancio mi dia più saldi, 
che la spesa pubblica sia au-
mentata. Se poi vogliamo rispar-
miare energia, se si parla di 
spegnere le luci e chiudere gli 
uffici dopo le 17, veSavto quali 
spegnere. Oppure facciamo in 
modo che il lavoro degli uffici 
sìa finito per le 17, senza Io 
straordinario quotidiana... ». 

E' vicino a noi una compa-
gna, collaboratrice di circoscri-

zione. Sileiuàosa e attenta fino-
ra. intervieiK subito: «senza lo 
straordinario quotidiano non si 
riesce a viv^e, si prendono al 
massimo 30Q.OOO lire». 

Nicolini: «Eh, sì, è Poca. Tre-
centomUa sono poche. Lo so che 
a parlare di queste cose si toc-
cano poi t nodi reali. Il lavoro 
nomuàe si fa nelle ore straor-
dinarie perché così si passa da 
300 alle indispensabili 400 ». 

Ributtato nel funzionamento 
che schiaccia della machina ca-
pitolina, Nicolini ne vuole usci-
re subito. Per intanto il suo 
centro culturale lo farà: ha ot-
tenuto sei miliardi e io costrui-
rà (tempo due anni) a Cento-
celle, una delle zone dove c'è 
un concentrato di distacco dalle 
istituzioni e di PCI «linea tra-
dizionale ». E poi, in altalena 
tra lo sconforto burocratico e 
la voglia di vedere realizzate 
le creature, Nicolini vagheggia 
un partito che riprenda la vo-
glia di discutere: del '77, ddla 
sessualità, di poesia, di teatro; 
un PCI che molli il centrali-
smo democratico e il « miste-
rioso esercizio del potere » che 
ha ridotto «tutto a fumo». 

<Nel '74. quando si discuteva 
la legge Reale la mia sezione 
votò contro le posizioni della 
direzione, ed eravamo tutti emo-
zionati all'idea dì andare ad 
esporre le nostre ragioni. Ora 
questo etima non c'è più perché 
non c'è aspettativa di mia ri-
sposta. lo non sono un radi-
cale. sono un riformista, sono 
per la ciiltara delle riforme ». 

E le riforme, per Nicxjlini, 
non vengono se non si esprime 
al massimo la forza dell'imma-
ginazione. 

€ Prendi per esemfKo Castel-
porziano, H festival di poesia. 
Eanno scrUto che è staio un 
fàUimenio, per me è stato il 

ti ste 
contrario, e ti successo i(#ani, 
terza sera non era penal^nno 
senza l'insuccesso deUe pr^e 1 
due. Cosa si aspettammo (Mdis 
stessero tutti composti? 0 ^ 
applaudissero Dario BeUemt^'^^ 
dice che bisogna applauàit^,^ 
poeti? Io li ho visto proprio 
bisogno di poesia enorme, ifj'^ 
si è espresso neUa jorm 
mediata in cui poteva espiit^} 
si. E la stessa cosa a ViBa tìj^® 
fi è stato uno spada ài inaP"^ 
ginazione, U segno di una P^l^ 
zialità. Partiamo pure fi gii,^"® 
si vedrà che necessità 
discutere, di fare, é oWi^^'^, 
nare il moralismo e 
del lavoro che non 

DMie 
più... Joddisi 

Riferimenti estemi l'asseig*ili m 
non ne trova. Non ama la |I^T.Ì| 
tica spettacolo americana t^e da 

USA c'è la libertà di fon fc» rotte 
tranne che poUtica ») e nonfggio. 
de da nessuna parte un'a*^la 
pio di cultura defle rifw^^c 
ma intanto, da una pesa^^ 
anomala, apparentementeJ^P" 
politica, sta centrando una P ^ 
del dibattito che c'è ne! ̂  ^ 
con molto più « « ^ f ' ^ ^pe l l i 
polemiche intorno aJ "^pjardi 
centrale. ^ „ 

— AHora, Nicolini, '^rde'^ di 

sta scelta a Roma? 

«Ce n'è ìHsogno*. pi^^y 

— Farete la giunta eoo i "̂ osi n« 

dicali? 

«Se t radicàlx non lua»" 
giudiziali... ». " 

— Farai il sindaco? 

<Ma no, quello che 1 

adesso mi va». 
di 

— E se sei votato a 

non mettetene 

- Scrivo che potresti 
essere il futuro 

«Mi metti in imbonii^onari 
una 
• Ti 



"V (dal «ostro bmaia siedale) 

Managua. 2 - Centinaia di di-
ta aggrappate all'inferriata della 

socchiusa, centinaia e cen-
i l a (fi visi stravolti, occhi la-
jcrimanti. 

1 Dall'altra parte dell'inferriata 
ialcuni muchachos che prendono 
jcartwii con viveri, sacchi di pia-
Ittica piali <Ji succhi di frutta co-
ijorati. Le donne urlano da ore. 
|Un chiasso confuso. Il rumore 
Irauco di voci spezzate dall'emo-
dare: «Vogliamo vedere i nostri 
pianti che stanno morendo di ce-
te >. 

i Siamo davanti alla prigione di 
ripitapa, a 23 chilometri dalla 
apitale, sono le 10 di sabato e 
la situazicne è piuttosto difficile 
ler i muchachos. A pili riprese 
a porta ha finito per schiudersi 

• ^ " " ^ o t t o la pressione del gruppo che 
li stende lungo il recinto. I gio-

iccesso damarli, in tenuta verde oliva, non 
ira peiwSMnno sicuramente paura di es-
deUe pf^e buttati fuori, ma li senti m-

ttavaittl (Soddisfatti di fronte a questo nuo-
josti? 0 Prima di oltrepassare 

fleflejza J'infen'iata una donna grida die-
apptaafei^ di me: cNon lasciate entrare 
!o propr ie ìsiomalisti: sono tutti con i san-
enome, All'entrata dell'edificio 

1 /orma ospitava IO giorni fa centi-
wa espfw*^ prigionieri sandinisti. ap-
a VWc che il salvacondotto del 

ào di iw^stero dell'interno non servirà. 
di una ^ responsabili sono in riimione. 

"Bun giornalista può visitare i 
gionieri per il momento. Incon-

m ^ ^ malgrado tutto, un funziona-
e quesf^" Rossa che cura i 
m ™ assicura che la situa-

BMie sanitaria della prigione è 
pMsfacente. Uno dei responsa-

li l'assaató militari mi spiega che l'ap-
ama la t^owigionamento d'acqua è diffl-
jricaM (<We da ieri in quanto il serbatoio 
ii jote Sarà riparato nel pome-
>) e BCD̂ ggio. Attorno a me, muchachos 
te un-8*ircolano con le braccia cariche 
He rifoi""' pacchi che saranno accurata-
na posffl̂ >®te visionati prima di essere 
temente î ®papitati ai detenuti. I sandini-
io una P"*̂  credono che le famiglie voglia-
:'è nd P^ far passare armi di nascosto, 
ccesso ragazza scurissima con i 

al Cxé^^^^ corti che assicura una 
^rdia noncurante con il suo plo-

. ''̂ cita meccanicamente la fra-
fante di Carlos Fonseca. fondatore 

reLN che si sente spesso ne-
^ Ulto tempi: « Noi saremo im-

n nel combattimento, gene-
ta COBI'WS! neUa vittoria». 
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anni sono stati portati alla prigio-
ne modello di Tipitapa. Le fami-
glie e ì bambini sono usdti libe-
ramente. Altri funzionari e sol-
dati del vecchio regime li hanno 
raggiunti da allora. Ismael Reyes, 
presidente ddUa Croce Rossa del 
Nicaragua mi ha confermato che 
i suoi servizi avevano recensito 
circa 11.000 soldati raggru^Jati in 
4 città del paese. I sandinisti han-
no, di conseguenza, circa 2.000 
prigimiieri a Tipitapa. Sabato il 
responsabile della prìgi(»ie, che 
non nasconde i suoi problemi di 
riwganizzaziOTie, ha dichiarato che 
una commissiwie d'inchiesta la-
vora in fretta per far uscire gli 
innocenti al piti presto. Un grup-
po di cui non ha voluto precisare 
il numero, è uscito durante la 
notte. Altri, al contrario, ricono-
sciuti colpevoli di diversi reati, 
attendono il processo in un piano 
a parte, in isolamento. La nostra 
uscita dalle mura del carcere fa 
raddoppiare le grida di queste 
donne di tutte le età e di tutte le 
condizioni. Sì attaccano ai giorna-
listi e gridano per convincerci, 
c Dicono che è la libertà, non è 
meglio che con S(Hnoza ». Grida 
una di loro, che non vuol credere 
che la Croce Rossa è all'interno. 
Dice: «Bisogna che gli america-
ni ci vengano ad aiutare. Fare la 
guerra se necessario». Un'altra 
piti giovane racconta in un sol 
fiato: «Perché vengono a casa di-
cendo i cani deUa guardia. Han-
no ammazzato mio marito. E poi-
ché hanno ammazzato mio mari-
to, mio cognato è in prigione. Es-
sere guardia non è un delitto. 
Chi è neUa guardia l'ha fatto per 
necessità, perché non aveva la-
voro ». 

vano, i bambini si nasccmdevano 
sotto il Ietto. Ho salvato mio fi-
glio con un biglietto da 100 pe-
sos ». Le mani sui fianchi, ella 
prosegue cchi tanta forza come 
quella che ho lasciato davanti al-
la prigione, ma saiza rancore. 
« Per loro noi eravamo della spaz-
ratura. Niente. Bisogna punirli, 
fucilare i criminali. Cosa crede-
te se ne vedo uno che scappa da 
queste parti, chiamo i muchachos. 

Un po' più tardi mi spiega che 
bisogna che nessuno di loro ri-
prenda le armi, che a qualcuno 
si può perdonare, ma che non 
devono essere reintegrati nell' 
esercito ». 

Chi è cattivo resta cattivo. Non 
ci sono guardie buone. Ecco 0 
verdetto implacabile senza dub-
bio largamente condiviso da una 
popolazione esasperata dalle an-
gherie selvagge degli ultinù mesi: 
la guardia buona è una guardia 
morta. Managua al tramonto. 

NeÙ'uditorium delle forze spe-
dali del vecchio regime, 7 dei 9 
membri della direzione del FSLN 

•si presentano davanti ai giornali 
sti. Un uomo piccolo in caki, U 
cappello sugli occhi, avanza ver 
so il microfono. Tomas Borge par-
la con le mani sulla cintura « Non 
si è vista, che io mi ricordi, una 
rivoluzione così profonda come 
quella del Nicaragua e così gene 
rosa. Niente è stato più emozio-
nante per noi che il vedere dei 
combattenti restare senza man-
giare per lasciare un camion di 
viveri ai prigionieri», n Ministro 
dell'interno evoca le prigioni che 
gli ha lasciato il regime di Somo-
za e che i sandinisti sono costret-
ti ad utilizzare per ora. Sono mal 
messe e quella di Tipitapa è trop 
po piccola per il numero dei pri 
gionieri, dice egli stesso. Annun 

e punire 
all'indomani di una rivoluzione 

a * ^ ^ » ^ «I primo affare del 
CT t»t«re sandinista. Pone il 

t ' "volgimenti rivolu-
« un ' all'instaurazione 

procedura giudizia-
Ua alla vigilia 

rT? ® al loro ar-
a Managua, scoprirono 300 

S . ^ funzionari s<h 
nfugiat, neUa « zona fran-

t^^aeroporto. n governo 
aveva dichiarato che 

( i ^ ' 'e ambasciate ed i cen-
^ ^ sarebbero 

^'<terate zone neutre. E' 
J è ^ i v ^ / ^ dell'aero-

'«So lÌT^^ ^ P'" glosso ri-

^ « t o sconfit-

; • ' S S 
nutriti e li h ^ 

oem.. M ^ assisUti sani-
W N t t a t o ^ ^ " " giornalista ha f non era-

miniai. ^ ^meriggio, il 
fa un' 

. ^ ^ ^ t e neUa haU deU' 
e ' o m X ^ ®i riunisco-

^ ^ « P'-ecipita-
« v^fe'-e i cor-

muchachos abbat. 
da vecchie guar-

- ^ avevano® a ^ 
scarsa sorve^ian-

100 fiuta persone applaudono neifa piazza Nazionale cfi Managua l'arrivo della Giunta di Ri-
costruzione Nazionale. 

za dei primi giorm p « fare >m' 
uscita notturna. « Noi vogliamo 
rispettare i diritti dell'uomo ab-
biamo permesso che le donne stia-
no con loro — ma le donne han-
no fornito armi ai Im^j mariti », 
dichiara il ministro prima di an-
nunziare che la « zona franca » è 
passata sotto il suo controllo e 
che i rifugiati devono essere con-
siderati come prigionieri, in atte-
sa di esaminare uno per uno i lo-
ro casi. Un membro della sicu-
rezza nicaraguense, incontrato lo 
stesso giorno, ha ammesso cbe 
pistole m pezzi erano passate nei 

sacchi di riso e di fagioli. TOmas 
Borge precisa: «So die ci si a-
spetta le stesse cose dell'Iran; 
non ci saranno esecuzioni in mas-
sa ». 

I cani della guardia 

H trasferimoito dei prigionieri 
comincia mercoletfi. In due gior-
ni drca 800 ucunini di i m «fi 15 

La buona guardia 
non esiste 

Sulla strada del ritomo ci fer-
miamo in una casa di campagna. 
L'interno è di una estrema pover-
tà. La padrona è circondata dai 
suoi f ì ^ e dal marito. Sa che le 
guardie sono a Tipitapa e non 
trattiene le parole! «Quando pas-
savano sulla strada, tutti treraa-

cia che i giornalisti vedranno i 
detenuti lunedì. « Abbiamo mi-
gliaia di prigionieri sotto la no-
stra responsabilità. Dopo l'inchie 
sta ne metteremo in libertà la 
maggioranza salvo gli assassini, 
I torturatori, i truffatori, i ladri 
e i violentatori ». 

Ricorda i criminali spariti all' 
estero o nelle ambasciate, le ar-
mi seterie nella zona frauica, i 
cinque muchachos assassinati in 
una settimana. Monocorde prose-
gue: «La rivoluzione sta per pro-
mulgare delle leggi penali per il 
futuro. Poiché le leggi non posso-
no essere retroattive li giudichia 
mo con le leggi vecchie dove non 
c'è pena di morte. Non ci sarà 
più la pena di morte con la ri 
voluzione, né giustizia militare». 

So, per averne discusso con il 
presidente della Croce Rossa, che 
aveva parlato con Borge, che i 
nuovi giuristi del potere sandini-
sta si appresteranno a far appli-
care pene da tre a dieci anni di 
prigione per i criminali somozi 
sti. n Ministro dell'interno, infine, 
annuncia una normalizzazione ra-
pida della situazione a Managua 
dove qualche notte si sentono an 
Cora colpi di arma da fuoco: «ci 
sono ancora dei franchi tiratori 
imboscati in certe parti della cit-
tà e guardie che si mescolano fra 
la gente per fare operazioni puni-
tive contro i sandinisti isolati ». 

I terroristi che non si arrendo 
no saranno puniti al momento del-
la loro azione, con loro saremo 
implacabili nel combattimento 
come nella vittoria. 

Pierre Benoit 

per Lotta Cgntiniia e Libéri^oo 
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TRAFFICO DI ARMI 

In una ampia interrogazione al Presidente del consiglio dei ministri, l'onorevole Falco Ac-came ha affrontato il proble-ma del traffico delle antiL 
Per quanto riguarda le ar-mi portatili. Accade parte dal-la «recente scoperta di ingen-ti traffici di taU materiaU at-traverso 1 nostri confini, di-retti ad alimentare la delin-quenza comune e politica nel nostro paese, con massiccia presenza della nostra produ-zione » per proporre che il controlio su questi traffici ven-ga affidata agli uomini del SISDE, servizio che dovrebbe avere un suo rappresentante anche all'interno del ministero per il commercio. Il Sisde con-tinua Accame dovrebbe essere reso veramente autonomo dal SISMI e cliiede se 11 controlio sul traffico delle armi «possa ancora essere affidata a nomi ni dei SISMI, provenienti dal SID e dai Sifar, avendo questi dimostrato in maniera non dub-bia che, sotto la pressione del gruppi di potere economico e forse politico, il loro asservi-amo a ^ interessi del mondo economico» per esempio nello inviare carmi italiane alle or-ganizzazioni terroristiche atra-niere attraverso la Bulgaria e la Libia e con il tramite di un agente già legato al SISIVO che opera nel Medio Oriente». 
Per quel che riguarda l'espor-tazione di armi pesanti Acca-me chiede quale sia stato «il ruolo svolto dai servizi segre-ti, nel loro insieme, nella ven-dita delle armi all'estero e in particolare per individuare e-ventuali responsabilità connes-se: alla concessione... delle suc-cessive autorizzazioni all'atter-raggio di un velivolo straniero in un aeroporto militare di Ro-ma per il trasporto di 2.000 mis-sili della Snia Viscosa e 300.000 cartucce 7,65 della SMI, alia Mauritania, per combattere il Fronte Pollsario; alla presenza di alcuni ufficiali sudafricani, con il passaporto inglese, pres-so alcune aziende nazionali per frequentare corsi di istruzione sulle armi vendute dalle ditte italiane alle organizzazioni ter-roristiche attraverso paesi di comodo con l'appoggio di agen-

"Al partito blu le vendo, al partito rosso insegno come possono essere usate'' 

ti governativi operanti all'este-ro; alla concessione di attesta-ti e garanzie ad una società ro-mana di armamenti, che ha rap-presentato in Italia 1 governi di Pretoria e Gerusalemme, al fine di permetterle di parteci-pare ad aste per la concessio-ne per la cessione di armamen-ti in Austria e Spagna». 
Questi non sono che alcuni dei punti trattati nella interro-gazione di Falco Accame che conclude chiedendo se non ci sì 

SISDE e SISME 
Nati suUe ceneri del vecchio SID dalia rtforma del novembre 1977, hanno goduto sodo di un breve periodo di «pace», per-ché proprio recentemente si è scatenato su di Ioto un terre-moto ai seguito a un dossier USA pubblicato dalla «Repub-blica »- contenente ogni sorta di critiche. Il SISDE è il servizio di sicurezza interno diretto dal generale Giulio Grassini, il SISMI, invece è il servizio di sicurezza militare il cui capo è il generale Giuseppe Santo-vito. L'organo di collegamento fra i due organismi è il CESIS il cui segretario è un prefetto, Walter Pelosi. 

renda conto di quanto questo comportamento possa danneg-giare la credibilità Internazio-nale del nostro paese e «se In relazione a quanto ormai da tempo va avvenendo, non pos-sa aver perduto ogni senso, l'as-segnazione ed il mantenimento di classifiche di segretezza a materiali, documenti e schemi che sono destinati ad essare propagandati e venduti, senza alcuna garanzia, in ogni parte del mondo ». 

Campeggi 
antinucleari 

In occasione del campeggio antinucleare di Porto Torres <dal 12 agosto al 22 agosto) ver-ranno tenute, oltre alle neces-sarie nianiféstazioni politichs, anche degli spettacoli musicali in piazza, a Sassari e a Porto Torres stessa. 
E' pertanto necessaria la par-tecipazione di gruppi musicali a-

0 di singoli artisti. 
Quanti fossero disponibili a par tecipare a queste iniziative sono pregati di comunicarlo a ROR (06 491750) lasciando il proprio recapito telefonico per succes-sive intese, oppure contattando il Coordinamento romano con-tro l'energia padrona nella sede di via di Porta Labicana 12, Ro-ma. 

Coordinamento Romano contro l'energia padrona 

Una interrogazione deli' 
onorevole Falco Accame 
sulle responsabilità del 
mondo economico, politico 
e militare nei traffico inter-
nazionale delle armi. 

Libertà per 
Annarita D'Angelo 
Con il solito squallido e bie- : co pretesto di ricerca di armi, I venerdì 27 luglio è stata per-quisita la casa della compa-gna Annarita D'Angelo. L'ope-razione ha avuto esito negati-vo ma la compagna è stata sequestrata dai carabinieri di Dalla Chiesa e in seguito è stato confermato il suo arre-sto, La degna conclusione di questa farsa che si ripete pun-tuale ogni qualvolta il potere decide di strappare dal pro-prio posto di lotta una com-pagna o un compagno, è è stata la ovvia e generica accusa di banda armata e associazione sovversiva. 
Noi alle abominevoli inven-zioni di chi non la conosce e l'accusa, contrapponiamo la conoscienza diretta della sua vita e delle sue lotte. Siamo le innumerevoli compagne che l'hanno conosciuta in tutti que-sti anni attraverso il suo Im-pegno e la sua presenza attì-va all'interno di tutti i mo-menti di lotta rivoluziMiari e del movimento femminista in particolare. 
Affermiamo e confermiamio la volontà di Annarita di cam-biare la realtà e la sua stessa vita e il suo essere contro ogni forma che il potere usa per perpetuare se stesso. ^ ricordiamo con tutta la sua ricchezza nelle assemblee^e nellf piazze, quando tutte Ji-sieme lottavamo per l'aborto, per riprenderci la notte e con-tro il potere maschile e contro tutti i poteri. Condividiamo u suo impegno politico e la voglia di lottare per una vi» diversa ed esprimiamo la stra volontà di continuare m ricerca e una pratica che a vede insieme neUa voglia ® trasffflmare noi stesse e 

' ^^Le compagne di Ann^^ del Governo VeccMo 
-.f 

Paolo Lapponi: ne parlano i suoi compagni di lavoro 
Da subito poi bisogna solle-citare un'aspra discussione nel sindacato stesso, affinché non ci siano più atteggiamenti di silenzio, nelle vicende come quella che vede oggi, purtrop-po, coinvolto Paolo, ma di im-mediate e ferme prese di posi-zione nei confronti della magi-stratura e delia stampa ri-spetto dei diritti costituziona-li e di dignità della persona. Qual è II vostro rapporto con Paolo, e chi è Paolo? Conosciamo Paolo da quan-do lavoriamo in CRI, e ci lega a lui un rapporto di affettuo-sa amicizia. Le varie vicende politiche e lavorative interne, ci hanno portato a scoprire in Paolo doti di profonda uma-nità espressa in mille momen-ti difficili vissuti insieme. Ci 

preme sottolineare la sua in-credibile capacità nel riuscire a ricomporre un'unità d'intenti e di armonia fra noi rispetto alle varie vicende inteme di lavoro, che ci trovavano in di-saccordo ed ancora la sua di-sponibilità a farsi carico dei compiti Ipiù difficili. Queste qualità riconosciute non « l o da noi come compagni di la-voro, ma da tutti i colleghi che hanno firmato l'aj^ello di solidarietà per lui. Che ne pensate della vicenda? Crediamo che ancora allo stato attuale dell'inchiesta giu-diziaria, non sia possibile for-mulare nessuna i ^ e s i in me-rito. Un aspetto ci preme evi-denziare : l'ignobile trattamen-to della stampa riservato a Paolo. Si è fatto del vero 

sciacallaggio rispetto alla &ua vita privata, che non solo ha contribuito a non chiarire la vicenda, ma per l'informazione data non era più possibile ca-pire se l'arresto di Paolo fos-se dovuto a comprovati indizi giudiziari, o per l'essere stato genero di Mancini. Mentre Paolo era in vacanza al Gi-glio con Giosi, i due figli, al-tri due amici, con due cani, avviene il fermo. Sintomatica la descrizione: caratteri cubi-tali, fotografie di Paolo in pri-ma pagina ammanettato, il tut-to degno de l l ' a r r e^ di un novello Curcio. 
Paolo è delegato sindacale nella CGIL, secondo voi la sua presenza politica sol iavcnro, può convivere con la potenziale fl-gura di terrorista creata dai 

giornali? Partendo dalla premessa che la figura romantica di una doppia vita, sia- costume di altri tempi, è indispensabile fare alcune considerazioni di carattere politico. 1) In Italia la situazione di assenza di go-verno, favorisce di fatto una limitazione sistematica della democrazia e delle libertà per-sonali, operata attraverso stru-menti di potere che svolgono un ruolo incostituzionale rap-presentati da quegli organi che dovrebbero invece tutelare il rispetto della Costituzione. 2) L'atteggiamento dei vertici sindacali che attraverso la « politica dello struzzo > ven-gono meno al loro ruolo sto-rico di difensori ed innovatori della democrazia. Date queste 

condizioni, la stampa di fatto lo strumento ^ orientamento deU'opmione blica in questa logi^. j f . La minalizzazione pregiu(to^e. risposta quindi è le considerazioni I»" 
ii.infpmo àd Paolo lavorava ali «"^f^-gp-

sindacato. ed aveva un 
porto di fattiva coU^'J^S^'S-
tanto è vero cĥ e pegnatissimo neH ultin^ ^ sindacale CRI, P ^ j j S » cazione della riforma s ^ ^ come unica gar^zia r e ^ ^ i lavoratori deU'ente c h e ^ 
vevano transitare ^ jo strutture. Da qui p r ^ ^ ® più spunto per dire , che noi^^^^. possibile TsmdacaW-to come quello del su per la difesa delle liber» 
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TRASFERIMENTI 
Panna, 24 loglio 1979 

Cari compagni, giovedì 17 luglio siamo state tra-sferite dal carcere di Bre-scia. Io sono attualmente a Parma, la compagna Patrizia Bianchi è a Pia-cenza, mentre la compa-gna Maria Campione è ri-masta a Brescia. Non ci è stata data nessuna gin-stificazione al trasferimen-to, ma abbiamo fondate ragioni per ritenere che tntta la sezione sarà svuotata nel breve perio-do per pramettere all'am-minlstrazione di effettua-re «t tranquillamente » la-vori di ristrutturazione. Con questa lettera 'voglio semplicemente chiedervi di spedirmi qui il glwna-le( è possibile anche Quo-tidiano Donna?) e di man-dame una copia anche al-le altre due compagne; ricordatevi di farlo, an-che se andate in vacanza, qui siamo solo in quattro ed è come stare in mezzo al deserto! Saluti rivolu-zionari. 
Marina 

ASINARA: Giuliano Na-ria, Enzo Fontana. Giu-seppe Sofìa, Antonio De Laurentis, Pasquale De Laurentis, Angelo Basone, Pasquale Abatangelo. Pie-tro Bertolazzi, Maurizio Ferrari, Nicola Pellecctia, Giovanni Arzedi, Agrippi-ne Costa, Renato Bando-li, Alberto Franceschini, Giorgio Semeria, Arialdo Lintrami, Franco Fran-ciosi, Fabio Ravalli, Ni-cola Giglio. DtnnHnico Gi-glio, Domenico Pagliuoso. Lauro Azzolini, Giorgio Panizzarri, Franco Boni-sali, Roberto Ognibene, Renato Curdo, Chicco Galmozzi, Italo Pinto, An-tonio Gasparella, Emanue-le AttimonelU, Luciano Dorigo, Antonio Colia, Stefano Sonora, Claudio Bartolini, Antonio Savino, Calogero Diana, Giorgio Zoccola, Pierlmgi Zuffa-da, Giuliano Isa, Tonino Paroli, Ofredi Paolo, Pie-tro Matta. 
CUNEO: Franco Sermat-tei. Valter Dtaiattini, Al-leo Zanetti, Giuseppe Ghiorlin, iknilio Quadrel-li. Paolo Klun, Giancarlo Sanna, Andrea Coi, Mar-co Scavina, Paolo Sebre-Daniele Bonato, Vincelo AceUa. Nicola Va-lentino, Federico Settepa-m. Gianni Lugnmi, Roc-co Martino. 
FAVIGNANA: Alessandro Roberto Galloni. Attilio Cozzani, Antonio Vettt»e^ Vittorio Maiolo. Carmelo Terranova. Giu-^ P e Battaglia, Alan Gal-Antonino Cacciato-Paolo Rotondi, Eme-sto Rinaldi, Stefano Ca-"na. Claudio Pavesi, Zanetti, Salvat^e J ^ f o r t e . Armino Mete, salvatore Bombaci, Gian-cano Pagani, Mario Do-Davide Lattanzio, ' ^ s t o Castro. 
FOSSOMBRONE: Domeni-^ Ciccarelli. Adriano ^mbon, Carlo Fioroni, ^lairfranco Faina. 
M ^ I N A : Paola Besu-

Fiora Pirri Ardiz-

zone, Nadia Mantovani, Raffaella Pingi, Loredana Biajicamano, Rosìuria San-sica, Adriana Faranda. 
NOVARA: Domenico Zin-ga, Attilio Casaletti, Lui-gi Novelli, Stefano Pe-trella, Edmondo De Quar-tez, Nino Pira, Guido Cuc-colo, Giorgio Moroni. 
NUORO; Carlo Picchiura, Marcello Degli Innocenti, Sante Notarnicola, Marco Medda, Cesare Chiti, Gior-gio "Uber, Severino Tur-rini, Pietro Bassi, Oscar Soci, Salvatore Scivoli, Mario Rossi, Giuseppe Pic-colo, Sandro Pinti, Ros-sano Cochi, Lanfranco Caminiti', Cesare Maino, Ugo Melchionda, Gino Pic-cardo. Luigi Bosso, Fran-co lannotta, Gianni Ca-dinu, Bozidar Vulicevic, Bruno Ventrice, Stefano Neri, Franco Ferraro, Al-do Mauro, Angelo Cinque-grani, Gianfranco Berteli. PIANOSA: Enrico Gallo-ni, Enrico Paghera, Gior-gio Piantamore, Bruno Perazzi, Domenico Casta-gno, Claudio Carbone, Claudio Muraro, Massimo Battini, Aldo Scognami-glio, Paolo Sivieri, Fran-co Bartoli, Enrico Luidel-li, Antimo De Santis, Sal-vatore Cinieri. REBIBBIA: Luigi Rosati. Paolo Vimo, Oreste Scal-zone, Lauso Zagato, Emi-lio Vesce, Antonio Negri, Luciano Ferrari Bravo. Mario Dalmaviva, Lucio Castellano, Libero Maesa-no, Valerio Morucci, Juan Soto Pailacar, Luigi Di Noia, Sebastiano Taverna. 
TERMINI IMERESE: Pie-ro Cavallaro, Giuseppe Federici, Augusto Viel, Pas<3uale Canu, Marcello Ghiringhelli, Claudio Vi-cinelli, LittOTio Furfaro, Teodoro Spadacini, Cesa-re Anichini, Antonio Ma-rini, Alfredo Buonavita. 
TRANI: Enzo Manimta, Antonio Tarallo, Bruno De Laurentis, Angelo Mona-co, Ezio Rossi, Giorgio Junco, Pietro Coccone, Horst Fantazzini. Aldo De Scisciolo, Alberto Trama, Cesare Panichi, Angelo Broglia, Davide Sacco. Fabrizio De Rosa, Ono-frì Pedillo, Luigi Urra-ro, Guglielmo Cascella, Giovanni Castardelli, Fla-vio Amico. Berardi Fran-cesco, Vito Messana. 
PORLI': Maria Carla 
Briosehi, Rino Cristofoli. 
VOLTERRA: Cnstofono 
PiancscHie. Valerlo De Pon-
ti, Paolo Baschieri, Dan-
te Cianci, Enrico Triaca, 
Secchi Claudio, Vemazza, 
Giorgio, Carptìitieri Ro-
sario. Pasquale Vocaturo, 
Willy Piroch, Gianfranco 
Urso, Carlo Ventura, Re-
nato Piccolo, Cario Fio-
roni. 
FERRARA: Maria Rosa-
ria Biondi. 
POTENZA: Gabriella Ma-
riani. 
LECCE: Marina Petrella, 
Mauro Petrella (Bubu). 
CASERTA: Fiamma Bri-
gnola. 
REGGIO EMILIA: Rena-
ta Micheletto. 
MODENA: Flavia Di Bar-
tolo. 
LDINE: Tino Cortiana. 
BERGAMO: Gianni Berti, 
Carlo Gnecchi, Giambatti-

O 

Scrivere a Lotta Continua 
Via dei Magazzini Generali 
32-A. o telefonare allo (06) 
576341. 

Una lettera 
dal femminile 

« Il carcere femminile è l'esatta riproposizio-le dello stato di subordinazione, di "minore im-portanza", di ambiguità di cui la donna "gode" fuori, in libertà. Anche qui la donna è madonna ; puttana. Intanto: le sezioni femminili sono me-donne godono dei privilegi rispetto ai maschi, per esempio possiamo prenderci un secchio di acqua calda per lavare i piatti; gli uomini han-no solo acqua fredda. L'isolamento per i maschi è molto pesante, per noi lo è meno; noi abbiamo donne, ma è difficile parlare di politica con chi il ferro da stiro, il casco, la macchina per cuci-re. Però da noi c'è poco lavoro (solo lavanderia), il nostro cortile dell'aria è molto più piccolo di quello dei maschi. Per quanto riguarda i diritti "civili", noi donne non abbiamo (o guarda caso!) nessun diritto di rappresentanza nella commis-sione intema (che si occupa del cibo — cosa im-portantissima —, della scelta dei fìlms, delle ri-chieste varie da fare alla direzione). E poi c'è un'altra cosa, per me importante: le sezioni fem-minili sono piccole, ci sono poche donne. 
I miei coimputati si sono più o meno ritrovati insieme nelle varie galere, possono discutere, pro-durre. L'imica mia coimputata donna è stata mandata a Trento, io a Trieste. Qui peirlo con le donne, ma è di%cile parlare di politica con chi da sempre è abituata ad essere diretta: solo nel-la pratica della vita quotidiana le mie compagne di galera dimostrano di essere quello che le don-ne sono da sempre: incredibilmente autonome e capaci di resistenza ». (Da un'intervista eoa Alisa Del Re, imputata nell'inchiesta del 7 aprile). 

sta Leoni. Franchino For-noii. 
VENEZIA: Carmela Pane. 
SPOLETO: Riccardo D' 
Este. 
TORINO: Raffaele Fiore, 
Corrado Alunni. 
MATERA: Biancamelia 
Sivieri. 
BRESCIA: Maria Campio-
ne. 
PARMA: Marina Zoni. 
PIACENZA: Patrizio Bian-
chi. 
MANTOVA: Inge Ktzler. 
BARI: Alessandro Dimi-
tri. 
PALERMO. Giovanni Por-cu. 
CALTANISSETTA: Andrea Massida. 
PESCARA (minorile): Ro-
berto RotOTidi; (femmini-
le): Renata Bruschi. 
SIENA: Franca Musi, Ga-
grieUe Hartwig. 
FIRENZE (penale): Toni 
Viviani, Walter Grecchi. 
PADOVA: AUsa Del Re, 
Ivo Galmberti, Sandro Se-
rafim. Marzio Sturaro, 
Guido Bianchini, Massimo 
Tramonte, Paolo Benve-
gnù. 

MILANO (minorile): Maurizio Azzolino, Do-menico Delli Veneri, Gio-vanni Gentile Schiavone, Raffaele Piccinino, Nico-la Abatangelo, Giuseppe Pampalone, Franca Sa-lerno e Maria Pia Via-naie, fino ad oggi dete-nuti-e nel carcere roma-no dì Rebibbia, sono sta-ti trasferiti ma non co-nosciamo la loro nuova destinazione. Torneranno a Roma per l'inizio di settembre, mese in cui ri-prenderà il processo in cui sono imputati. 
Alessio Corbolotti è u-scito per scadenza termi-ni; si trova a Frascati, con l'obbligo di due fir-me giornaliere e con una numerosa scorta della Di-gos che lo segue passo per passo. 
(Ribadiamo che la re-sponsabilità della compi-lazione delle liste è di chi — comitati di lotta dei detenuti, familiari, avvocati, compagni — ce le fornisce). 

CONTATTI 
Compagno 28enne at-tualmente recluso, pros-sima liberazione, bises-suale, deluso, molto so-lo, bisognoso vera ami-cizia et amore per non morire cerca compagno-a per rapporto duraturo forte carattere disposto a dare-avere amicizia et a-more rivoluzionario. Scri-vere a: Frullani Saverio, casa circondariale Gros-seto. 

COLLETTIVI 
A Roma esiste un col-lettivo di difesa che si occupa del problema del carcere e della repres-sione. Per chi ne è in-teressato scrivere a: A-lessandra Di Pace, ca-sella postale 7027 Roma. 

NOTIZIARIO 
P.ADOVA: è stata fis-sata per il 19 settembre l'udienza del processo a carico di due . direttori di 

carcere, imputati per o-missione di atti d'ufficio. Tutto è partito dall'espo-sto di due detenuti, Gian-franco Caselli e Luciano Busecian, i quali denun-ciarono il mancato paga-mento degli arretrati a favore dei detenuti lavo-ranti, secondo le dispo-sizioni previste dalla ri-forma penitenziaria. A due anni di distanza il pretore lia stabilito il rin-vio a giudizio del diret-tore Ziccone e del diret-tore generale degli isti-tuti di pena e prevenzio-ne del ministero di Gra-zia e Giustizia Giuseppe Altavista. 
FAVIGNANA: in que-sto ultimo periodo nume-rose sono state le lotte che si sono svolte in que-sto carcere speciale su tutta una serie di obiet-tivi: socialità interna, no al colloquio con il vetro, migliori condizioni di de-tenzione, particolarmente dure nei mesi dell'esta-te. Si iniziano a registra-re i primi risultati: una serie di miglioramenti, in particolare per quanto ri-guarda il problema della socialità, sono stati già ottenuti. 
GERMANIA: anche nel-le carceri tedesche dram-matico è il problema dei tossicodipendenti, il cui numero di suicidi conti-nua ad aumentare. An-che qui nessuna assisten-za medica e psicologica, ma solo celle di isola-mento e abbandono a se stessi. Nel carcere di Moabit, « sperimentale » per molti aspetti come quello dell'isolamento e della deprivazione senso-riale, su 1.500 detenuti circa il 20% deve affron-tare questo drammatico problema. 
AMBURGO: più che diritto alla e della dife sa ormai si può parlare di « concessione ». L'av-vocato Kurt Groenewold è stato sospeso per 5 an-ni dalla sua attività pro-fessionale: non potrà più svolgere processo pena-le. E questo perché ha avuto il « torto » di di-fendere imputati della RAF al processo di Stam-mheim e di aver sempre denunciato tutti i soppru-si praticati nelle carceri tedesche e le illegalità che ormai sono divenute materia di diritto all'in-terno delle aule di giu-stizia. 
ASTRID PROLL: rifiu tata la richiesta di liber-tà provvisoria dopo la sua estradizione dall'In-ghilterra in un carcere te-desco, dove resterà fino all'inizio del processo, fissato a Francoforte per il 19 settembre. 
Con una circolare è sta-to « sancito » il divieto di tenere animali in cella; questo sempre in (Ger-mania in cui pare che non abbiamo altri pro-blemi da affrontare, che quello di occuparsi di piccoli animali domestici, come topolini e criceti, spesso gli unici compa-gni di isolamento per i detenuti. 
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CAOJìSOESPLmm! 
rMAGGtO 1980 
viMPOssimts mvENTA nEAtrx 
RACCONTO UUJHSO OI 
FANZASCf ENZA {MA NON TROPFO) 

«Caorso esplocte!» 
di Angelo 

Quattrocchi, 
distribuzione Punti 

Rossi. L 1.000 

i . maggio 1980: Timposdbìle 
droetìta realtà. Vn commando di 
terroristi fa saltare m tralic-
do, si abbassa la tensione, c'è 
m (mosto nella centrale éUt-
tronucleare di Caorso. Scatta 
Voperazione occuìtamento, poi 
piano piano comincia a filtrare 
la verità. Non è più possibile 
nascondere gli effetti del LOCA 
non ritenuto, il più grave iriei-
dente possibile, si comincia a 
morire in Val Padana... In 24 
pagine — che si leggono tutte 
d'un fiato — un racconto lungo 
di fantascienza (ma non trc^ 
PO). 

La profezia catastrofica diven-
ta così messaggio éU denuncia e 
invito a battersi finché si è 
ancora in tempo. 

n Quaderni di 
controinformazione 

alimentare » 
N. 9. L. 1.200 

Il sommario è molto ricco: la 
refezione scolastica e t prodot-
ti surgelati; l'alimentazione ne-

gli USA; gli omogeneizzati (co-
me sono fatti e come condizio-
nano i bambini); inchiesta: i 
caprini, formaggi a * pasta fre-
sca*; gli ortaggi (sulla produ-
zione e commercializzazione) ; 
l'obesità: la malattie piè Af-
fusa in Occidente (alcune osser-
vazioni sulle cause e sui rime-
di, i problemi psicologici e so-
dali); Vesperienza valdostana 
suU'associaztonismc e i consu-
matori; informazione alimenta-
re e medicina scolastica nella 
scuoia dell'obbligo; un'indagi-
ne sull'industria alimentare in 
Italia. 

QUADERNI 
DI 
CONTROINFORMAZIONE 

Libri & Riviste 
AUri due servizi sono dedi-

cati a^ACNA di Cengia e al-
la caduta detto Skylab. L'ultimo 
servizio, uno dei completi 
pubblicati sM'argomento, è sul 
PCS, il veleno contenuto nelle 
cartine autocopianti. Ne consi-
gliamo la lettura a tutti quei 
compagni che lavarono negli uf-
fld. 

ìA ìì l i r s i j u lì <5 

« Rosso vivo » 
N. 2 nuova serlOi 

L 1.500, ed. 
Libri dei No 

Quattro i temi del numero di 
luglio-agosto deHa rivista diret-
ta da Dario Faccino. «Quel 
giorno a Three Mile Island»: 
l'incidente micleore della Penn-
sylvania ha fatto cadere il mi-
to della sicurezza delle centra-
li atomiche. Dal diario minuto 
per minuto dell'incidente, alla 
trascrizione del dibattito della 
commissione dell'NRC. ai com-
menti sul futuro del nucleare 
negli USA .tutto è corredato 
da utili schede. 

In ultimo si spiega come e 
perché nell'estate '79 in Italia 
non è stato prodotto neppure 
un kw nucleare. 

d Marina di Ravenna 
Porto Corsini: un 

paese e ia 
sua gente » 
a cura di 

Danilo Montatori 
e Gastone 

Sciieraggi, edizione 
Supergruppo 

Se un compagno fa un libro, 
dico «fa» perché va a pren-
dersi i materiali: foto, docu-
menti d'archivio, ecc., sul suo 
paese: Marina di Ravenna/ 
Porto Corsini ed a suo rischio 
e pericolo lo stampa, lo porta 

nelle librerie e neSe edkt^ 
e gli altri compagni gli dàn^ 
no una vigno, che c'è da diréf 
Questo: àie nonostante la fa-
tica paò essere un lavoro in-
teressante e jnacevóle, che no-
nostante *tJ rischio finanziario 
la cosa si può fare, die se 
si riesce a interessare la gente 
il libro è qualcosa di pkl di 
wf operazione fine a se stes$a 
o ài tm ben'(^getto per le Ja^ 
migìie del posto. Infatti Vie' 
ne suiHto mAto discusso àa0 
interessati, gli abitanH del pa^ 
se, guardato attraverso le fiJkf 
<he riporta e criticato per ipié^ 
che vianca. Per <M non è é^ 
•paese l'interesse sita nel fatto 
che m'operazioìK come questa, 
di conoscenza e documentazio-
ne sul •pìccola come sul gran-
de sposto* dove si abita puà 
essere tentata, sema troppi ti-
mori reverenza verso U i^fià 
fatto» da filtri. 

Marina di 
Ravenna 

Porto Corsini 

Dischi - Sclìede 
LUIGI GRECHI: cCome state» - PDU 

A differenza di molti altri coUeghi cantautori, Luigi Grechi 
non ha mai cercato il facile successo; è per questo che proba-
bilmente è poco conosciuto al pubblico. La. sua produzione mu-
sicale non si può certo definire commerciale; innanzi tutto Gre-
chi è im amante del country e soprattutto in questo album m 
titolo « Come state? » se ne risente a pieno l'influenza. I 
poi, spaziano da vicende sociali (polmoni di piombo a pancia 
cromata) a più semplici racconti: ma tutti am una venatiffa 
poetica n<Hi indifferente, ed accompagnati da una splendila 
tarra. C'è poi, im episodio estraneo, ma simpatico: il « rock ^ 
la crostata», un rock'n roU brutale, in cui Luigi Loda una sua 
amica, per le sue doti di brava pasticcerà. Va ricordato inoltre 
rawwrto del fratello di Grechi, Francesco De Gregori. alla ^ 
lizzazione di alcuni brani, e alla voce prestata nel brano « Du-
blino >. 

EUGENIO FINARDI: «Roccando e rollando» 
Dopo un LP, blutz, passato quasi inosservato (a parte i b^-

ni «Extraterrestre» e «Cuba» che essendo molto o r e c c t o o m 

hanno avuto discreta diffusione) Eugenio Finardi si presenta ^ 
pubblico con «Roccando e Rollando», un disco concepito pra ' 
camente durante una tournee perenne, che ha portato il ® 
cista in per tutta la penisola, alla scoperta di 
sempre differenti e con una grossa voglia (U suonare il 

Con «Roccando e Rollando s, Finardi ritoma alla sua coibi^ 
ta produzione, fatta di canzoni i cui testi hanno sempre qud 
linguaggio semplice e diretto e descrivono anche, talvolta, 
sociali. 

Particolare merito va attribuito ai «Crisalide» il 
ormai accompagna in maniera stabile Finardi, e che è da 
siderare come una delle migliori formazioni attuali. 

TEATRO 
Firenze: 

Continuano fino al 4 agosto le 
repliche del «Festival of fools 
on tour »„ cioè festival dei mat-
ti in giro, nel parco delle Ca-
scine. La formaziCHìe olandese, 
composta da una trentina di mu-
sicistà, mimi, clown, ballerini, 
improvvisatori, ha registrato un 
tutto esaurito (1.500 posti di-
sponibili) alla prima dell'altro 
ieri aera. 
< Tournée "goUtaria" di Lucio 
Dalla» 
Bcuoa: 

•D(9)o il lungo giro per l'Ita-
lia Insieme a Francesco De Gre-
gori, Lucio Dalla riprenderà, 
fino all'autunno, la sua «tour-
née» senza altri compagm di 
strada, tranne il suo cwnplesso 
<»che»tiale. II debuto del papo 

lare cantautore bolognese av-
verrà, la sera del 3 agosto, al 
« Pianeta-MD s> di Ladispoli, un 
enorme teatro-tenda capace di 
c<aitenere cinquranila persone. 
Dalla ha detto che il debutto 
per questa sua nuova fase di 
attività (fcveva avvenire a Ro-
ma ma non ha trovato disponi-
bili locali dell'ampiezza deside-
rata. Fra le novità Lucio Dal-
la presenterà al «Pianeta-MDs 
anche il suo ultimo disco «Ba-
nana Republic », uscito in que-
sti giorni. 

TELEVISIONE 
« Jazzconcerto >: 

Alla rete 1, alle ore 22.50, 
verrà trasmesso a cola-i un 
offlcerto di Clark T«-ry e la 
sua orchestra. 

• • « 

Un ciclo di otto film dedicato 
alla commedia musicale ameri-
cana craniiKerà martedì 14 ago-
sto, sulla rete 2 tv, alle ore 
21,30. La rassegna — che ha 
ccane titolo « E adesso musi-
cal » sarà commentata in stu-
dio dal cirti<» Ernesto G. Lau-
ra — questo cal«KÌario della 
ra«egna, che presenta tutti 
film a COIOTÌ: 14 agosto: «No^ 
te e dì» (194fi), Di Michael 
Curtiz, con Cary Grant, Alexis 
Smith, Jane Wyman e Dorothy 
Malone; 21 agosto: «Spettaco-
lo di varietà» (1953), di Vin-
cente Minnelli, con Fred Astai-
re e Cyd Charisse: 28 agosto: 
« Papà Gambalunga » (1955), 
di Jean Negulesco, con Fred 
Astaire e Leslie Caron; 4 set-
tendxre: « Baciamo Kate » 
(1953), dj George Sidney, con 

Kathryn Grayson, Howard Keel, 
Arm Miller; 11 settembre; «Sefc 
te spose per sette fratelli » 
(1954), dì Stanley Donen, ccai 
Howard Keel, Jane Powell e 
RussTumblin: 18 settembre: «Le 
Girls » (1957), di George Cukor, 
con Gene Kelly, Mitzi Gaynor 
e Kay Kendall; 25 settembre: 
«Viva Las Vegas» (1964). di 
George Sidney, con Elvis Pre-
sley, Ann-Margret e Cesare Da-
nova; 2 ottobre: «Hello Dolly» 
(1969). di iC3ene KdiY, con 
Barbra S^eisand e Walter Mat-
thau. 

IL CINEMA ALLA SCALA 
MDano: 

Da stasera e per sedici se-
rate caisecutive la Scala pro-
pone, in edizione irrtegrjde, ot 
to filmati dei più significativi 

spettacoli presentati neU'ultJiDa 

n S S a la Bohème di 
interpretata da Ileana ^ ^ 
bas e Luciano Pavarote P» ^ , 
regia di ZefTireUi (rephcs ^ ^ 
agosto). Sabato 4 (rephw | 
26 agosto) il « Doa * I 
Verdi ccn Placido j 
retto da Claudio A b b a ^ ^ ; 
Ja regia dì Luca l 
5 e n i agosto il ball^JJ. Il 
celslor » con Carla ^ ^ ^ ^ 
6 e il 22 agosto j 
Verdi con Placido D o n u i ^ 
7 e il 30 agosto »f 
Le scant» di Pucam. ^ ^ 
da Georges Prète. ^ a « yĝ . 
il «Simon B o c ^ ^ » 
di, direttoda S t r ^ « ji » 
serrat Caballé. H 1» « ^ di 
«Ub baUo di Verdi con Luciano Pavaro» 
ta regia di ZeffireUi. 
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Montedìson Priolo (SR) 

Un reparto nocivissimo: sala 
celle elettrolitiche 

In quanto lavoratcai addetti 
ad un reparto in cui si tro-
vano ad agire vari fattori di 
alta nocivltà di cui, peraltro, 
non ci risulta tuttora, tranne 
cbe per esperienza diretta e 
quotidiana, si abbiano conoscen-
ze del loro effetto combinato, 
diciamo questo: che la presen-
za di fattori patogeni nell'am-
biente di lavcffo n<m è una fa-
talità inHJrevedibile né un ine-
vitabile scotto che (noi) lavo-
ratori debbono pagare lavoran-
do nell'industria. E ' invece pos-
sibile, da ora stesso, preveni-
re l'esposizione a tali fattori at-
traverso la bonifica ambienta-
le e riducenc'o per tutti gli 
addetti il tempo di esposizione. 

Forse è bene aggiungere un' 
altra cosa, e cioè che l'interes-
samento da parte dei lavora-
tori alle questioni che riguar-
<iano la sua integrità non è af-
fatto cosa nuova: buona parte 
de^i anni sessanta e soprat-
tutto gli anni settanta sono im-
pregnati di questi contenuti che 
fanno capo alle diverse lavo-
razioni e al costante bisogno 
di conoscere l'ambiente dove si 
opera : per meglio combattrne 
gli aspetti dannosi. 

I sindacati da parte loro han-
no smosso più d'una volta le 
acque, e si sono fatte più di 
^ conferenza sull'argomento 
e. ndlo stesso tempo, sono sta-
te stampate delle cose sul te-
ina ambiente e lavoro: ci ri 
feriamo al materiale pubblica-
to dalla «Editrice Sindacale 
Italiana»: questo tanto per vo-
ler restare nel campo dell'in-
formazione i cui strumenti, pur-
t«Wo, non è che abbia rag-
giunto la gran massa degli in-
teressati. 

Per il CS3 si tratta di: 
Mercurio-Cloro-Soda Caustica-
Magnetismo ( il cui potente 
campo è creato dalle barre por-
tacorrente che si trovano sot-
to la pedana su cui si cammi-
na) e ancora: di Polveri-Ru-
^e-Temperatura e Umidità 
Whe nel corso deUe otto ore 
cambiano frequentemente di 
valore). 

I MAC indicano; 
per il mercurio la concentra-

t i l e massima permissibUe è di 
ppm. e c o r r i ^ n d e a 0,1 

roghine per i composti cffgani-
di 0,01 mg./mc come Hg. 

i Icloro: 3mg. me (USA 
e Italia). I mg. me (in altri 

INOLTRE: 

a) I MAC non tengono in al-
^ conto gU effetti cumulativi 

oel tutto sconosciuto e 
Pe los i s s imi . (kl contatto cai 

sostanze o deHa combi-
n^one umioità - calore - rumo-

ecc. 
I MAC non tengono conto 

delle condizioni particolari d d 
singolo lavoratore, infatti si pos-
sono verificare effetti diversi e 
più gravi su di un lavoratore 
che non su un altro di condizio-
ni fisiche differenti, 

c) I MAC non tengono conto 
degli effetti nel tempo che pos-
sono prodursi, questo del resto 
rientra benissimo nella logica 
padronale secondo cui un ope-
raio deve essere «in efficienza» 
finché lavM-a, mentre non ri-
guarda la ditta se poi Ja vita 
gli si accorcia di 10-20 anni. 

Infine nessun MAC è in gra-
do di stabilire quale danno pro-
duce la combinazione di cloro 
e carico di lavoro, di vapori 
di mercurio e lavra-o straordi-
nario, del potente campo ma-
gnetico e le variazioni fre-
quenti dei gradi di temperatu-
ra ed umidità. 

Inoltre, per quanto riguarda 
l'assorbimento giornaliero dì 
Hg, oltre a quello che realiz-
ziamo sul lavoro si dovrà ag-
giungere la dose che media-
mente assorbiamo col cibo die 
è stata valutata da 0,005 mg. 
a 0,02 mg. 

In fin dei conti si tratta di 
mettere mano a quell'importan-
te e fondamentale capitdo del-
la medicina generale che è la 
« Medicina del Lavoro ». Cioè 
di quella parte che studia e 
tratta le condizioni dei lavora-
tori dal punto dì vista della 
salute preventiva rispetto al-
l'aver preso conoscenza dei da-
ti ambientali. Difattì sono mol-
teplici le cause di malattie col-
legate al lavoro. Dunque in ri-
ferimento costante all'articolo 9 
dello Statuto dei lavoratori che 
dice/sancisce: I lavoratori, me-
diante loro rai^reseitanze, han-
no diritto di controllare l'ap-
plicaaone delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali e di 
promuovere la ricerca, l'ela-
borazione e l'attuazione di tutte 
Is misure idonee a tutelare la 
loro salute e la loro integrità 
fisica. 

In riferimento a questa nor-
ma noi domandiamo: A che 
punto siamo con la prevenzio-
ne? 

E' stato afTernfMito da più 
parti, l'autorevolezza spetta pe-
rò alle fonti sindacali, che fl 
dato sull'assentcìsnw « {«roprio 
nella misura in cui certamente 
una parte crescente ai questo 
assenteismo non può essere im-
putato a malattie per così dire 
tradizionali, ma ai bisogni di 
sfuggire per qualche giorno al 
disagio ed alla fatica delle con-
dizioni di lavcffo, di aumentare 
il recupero della fatica del la-
voro non più sufficiente nella 
parte non lavorata delia gior-
nata di lavoro... è un indice 

Note 

ne 

CS3 — Reparto dove si produce cloro e soda. 
MAC — Valore che indica il massimo di concentrazio-
accettabile per una sostanza nel corpo umano. 

M •— LpacrprA narfi nor milinni - - — Leggere parti per milioni. 
^^"MC — Milligrammi per metro cubo. 
"G — Mercurio. 

significativo ». )da Ambiente di 
lavoro e sindacato - collana 
Proposte/2). 

Ora risulta chiaro die un ai-
scorso serio suUa prevenzione 
non si è potuto p o r t ^ sino in 
fondo né tuttora lo si jxjdrebbe 
se si continuasse a d ^ e occa-
sione alla cerchia dirigenziale 
di stravolgere il motivo di un 
più o meno frequente assentei-
smo: questi ultimi lo usano co-
me ricatto anti-carriera; per 
noi operai diventa necessario 
agire sulla Causa. 

Questo della Medicina del la-
voro, sembra tuttavia un campo 
poco praticato dall'attenzione di 
noi lavoratori. Non per niente 
i profitti delle industrie farma-
ceutiche SOTio tra i più saldi 
in campo di vendita: a dimo-
strazione di come funzioni poco 
la regola prevenzione: si prefe-
risce ricorrere al medico ed 
alle sue cure a base di medici-
nali a óistiarbi oramai originati. 

Sembra tuttora cbe sìa simile 
il con^r tamento dopo l'intro-
duzione dei libretti di rischio: 
adesso che sappiamo l'indice dei 
rischi, voltiamoci dall'altra par-
te e dormiamoci sopra. 

Un discorso, ma ancora me-
glio una pratica costante di pre-
venzione è oggi una nec^sità 
urgente. 
La fabbrica non è la sola entità 
che minaccia la salute dell'uomo 
e del territorio; le stesse città, i 
sobborghi nascono e si estendo-
no senza alcuna intelligenza po-
sitiva dietro. Si sprecano gli 
spazi adibibili a zone verdi; si 
costruiscono quartieri che so-
no vere caserme; si abbando-
nano altri spazi attendendo che 
la speculazione se ne impos-
sessi, spesso avviene che 
prima si fanno i caseggiati e 
poi sì pensa all'impiantistica 
per condurvì l'acqua e per le 
fognature. Ma è per chi lavo-
ra in fabbrica la .prima grossa 
minaccia alla propria salute: 
anche se presto o tardi i cen-
tri abitati arriveranno a più ri-
dosso deUe industrie. 

Per quanto riguarda l'indu-
stria petroSchimica si sa quale 
sia il suo impatto con l'ambien-
te naturale. E' un in ta t to do-
vuto per caratteristiche fisico-
chimiche opposte. Al contrario 
dì come avviene neU'ecos/ero 
(die è l'habkat delle cose del-
la terra, uomo compreso) nella 
tecnosfera chimica molti pro-
cessi chimici realizzati dall'uo-
mo avvengono a temperature 
superiori ai mille gradi centi-
gradi, a fH'essioni di centinaia 
di atmosfere, in condizioni 
estremamente acide o basi che, 
in solventi non acquosi e sot-
to l'influenza di radiazioni ul-
traviolette, cosi si sintetizzano 
sostanze che ncm esistono nei 
sistemi biochimici naturali: que-
sta la ragione del grave im-
patto tra tecnosfera chimica e 
ecosfera. 

Un indagine condotta dall' 
Istituto oi Ricerche di Stand-
ford ha messo in evidenza la 
dinamica con cui l'industria 
petrolchimica produca sostanze 

cbe interferiscono negativamen-
te sul funzionamento degli es-
seri viventi e che si può cosi 
riassumere: 

A) l'industria petrolchimica 
produce un numero rapidamente 
proliferante di nuove sostanze, 
per cui d numero di sostanze 
dall'effetto biologico sconosciuto 
tende ad aumentare; 

B) q'tesì la metà dei prodotti 
petrolchimici rientra nella clas-
sificazione degli altamente tos-
sici, solo il 5-10% sì sono dimo-
strati non tossici; 

C) il numero delle sostanze 
altamente tossiche aumenta con 
gli stadi successivi di raffi-
nazione. 

Pertanto per bloccare aHa 
fonte l'inquinamento molto spes-
so non bastano i soliti aspira-
tori e le cappe che, anche quan-
do si rivelano utili, devono es-
sere muniti di abbattitori di 
gas tossici e di polvere, per 
evitare che disinquinando l'am-
biente di lavoro si inquini l'at-
mosfera circostante e quindi i 
gas tossid una volta usciti dal-
la porta rientrino dalla fine-
stra, contribuendo all'inquina-
mento più complessivo del terri-
torio; nel caso nostro gli aspi-
ratori che dalle vaschette del 
sottosaM portano i vapori mer-
curiosi all'esterno che poi in 
parte... ritornano. 

La piattaforma 
del reparto 

QUESTE LE RICHIESTE CHE AVANZIAMO 
1) INDENNITÀ' DI REPARTO 
Finora percepiamo soltanto l'Indennità disagiata 2A, che è 

appunto un risarcimento in denaro che l'azienda versa per i va 
ri inquinamenti a cui siamo soggetti: vapori mercuriosi, cloro, 
ecc. 

Diversa cosa è l'INDENNITA' DI REPARTO, infatti questa 
ultima ha a che fare soprattutto coi costanti rischi e pericoli 
a cui siamo quotidianamente soggetti; cioè per il fatto stesso 
di operare nell'impianto. Indicativamente diciamo dev'essere il 
doppio circa della disagiata; cioè intomo alle 30.000 lire che ogni 
mese troviamo nel nastrino. 

2) CURA DELL'IMPIANTO 
A riprova di non voler fare questione di monetìzzazione del 

la nostra salute, peraltro faccenda da sempre cara ai padroni, 
che pagandoci un Tot più ai mese, tiene molto legarci ad un 
ambiente nocivo, facciamo richiesta di creare ed organizzare 
(tramite nuove assunzioni) una squadra ecologica. Ma che sia 
realmente una squadra, e non uno-due individui!! 

a) per intervenire immediatamente nel magazzino-pacchi, 
ove la polvere ristagnata ed altri fattori rugginosi sono cause 
patogeni gravi; 

b) eliminare tramite aspirazione la polvere depositata sulle 
celle in marcia e non, in modo regolare una per una; 

c) lavaggio testate celle e corridoi - eliminazioni ritrovi 
di mercurio. 

3) Qualora per un cattivo funzionamento delle pompe di aspi-
razione dal CS3 al C;S5 o per perdita di tossico da una cella 
prima non individuata: la squadra revisione è esonerata dal-
l'intervenire sino a quando è riportata la normalità. 

4) MANSIONI E RESPONSABILITA' INDIVIDUAU 
Quando succede un infortunio, specie se grave, per potere 

usufruire delle prestazioni previdenziali è evidente che si deve 
dimostrare che è accaduto operando nella propria specifica man-
sione: se non si è in tale posizione si corre il rischio (certo) 
che l'Azienda se ne lavi le mani. 

5) VESTIARIO 
« La tollerabilità di un clima dipende dalla somma degli 

effetti esercitati sul nostro corpo dalla temperatura, dall'umi-
dità, dalla radiazione termica, dal movimento dell'aria e dalle 
impurità dell'atmosfera, gli effetti sono MODIFICATI dagli in-
dumenti e dalla... ». 

Per quanto riguarda la fornitura di tute nuove, proprio per 
quanto ora detto e soprattutto nel periodo estivo (eccessiva su-
dorazione, maggiore fatica ecc.) essa deve essere raddoppiata 
in quanto al numero attuale. 

6) PERIODO GIORNALIERO 
H periodo giornaliero, due settimane, deve consentirci la lar-

ga ventilazione dei polmoni, l'eliminazione di mercurio dall'or-
ganismo e l'allontanamento dal magnetismo: questo da realiz-
zarsi col non operare in sala ma fuori. 

7) MANUTENZIONE IMPIANTI 
Sala-ceUe è un impianto che ha bisogno di molta manuten-

zione. Inoltre la manutenzione è un aspetto della «lotta» alla 
nodvità tramite continue verifiche a valvole, testate, sportelli 
ecc. Ma questo non può gravare su squadre a organico ridotto, 
in quanto la lotta contro la nocività passa attraverso la lotta 
ai ritmi dì lavoro. 
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Cossiga: 
sarà 
il Governo 
dei servizi 
segreti ? 

« Si scrive senza kappa », di-
cevano ironicamente in molti 
— qualche democristiano com-
preso... —- ieri pomeriggio a 
Roma, nei corridoi della Came-
ra, non appena aveva comincia-
to a spargersi la voce della 
convocazione di Francesco Cos-
siga al Quirinale da parte del 
presidente Pertini. 

Dunque: dopo oltre sette me-
si di crisi ininterrotta, dopo 
che l'incredibile «gioco al mas-
sacro» interno ai partiti <i di 
governo » aveva bruciato in 
queste settimane prima An-
dreotti, poi Craxi e da ultimo il 
« povero » Filippo Pandolfi 
(•< Pippo », per gli amici di Ber-
gamo, che ora vestiranno a lut-
to), improvvisamente la crisi 
< di governabilità » di questo 
Parlamento (tkm certo quella del 
la società italiana. )sembra ri-
solta. 

Incredìbile: avrebbero dovuto 
cercare una figura « sbiadita », 
« spoliticizzata », « di tregua » — 
e via blaterando, con un gergo 
ridicolo e allucinante, al tempo 
stesso sul piano politico-costitu-
zionale — e, dopo aver liquida-
to Pippo senza tanti compli-
menti i partiti « (fi governo » 
qualunque esso sia), socialisti 
in festa, esultano per Cossiga 
Francesco, una figura che an-
che l'uomo più disinjormato 
della strada sa tutt'altro che 
« sbiadita », « spoliticizzata » e 
men che meno « di tregua ». 

Non bisogna equivocare: Cos-
siga è tutt'altro che un « bieco 
reazionario » alla Sceiba, o si-
mili. Anzi, egli è sicuramente 
un. de ^ moderno » (e anche 
spregiudicato), è un uomo all' 
altezza dell'Europa della Tat-
cher, della Veil, di Giscard o 
di Schmidt (fra non molto, ma-
gari-, di Strauss). Cossiga è V 
uomo degli apparati « separati », 
dei corpi « speciali », dei servi-
zi « segreti » e non da oggi (an-
zi: ultimamente sembrava es-
sersi molto defilato ma era sol-
tanto « in attesa i> di essere 
chiamato, e molti lo sapevano). 

Cossiga era già sottosegreta-
rio alla Difesa (A tempi del 
proces.w per il mancato gol-
pe Segni-De Lorenzo-SIFAR, e 
già in quella veste ricoprì cu-
rette responsabilità nei fami 

gerati « omissis » di cuti menò 
maggior vanto l'allora presi 
dente del Consiglio Aldo Moro. 

Cossiga è sempre stato, in 
realtà, {'« esperto dei servizi 
segreti » della DC (malamente 
sostituito, di recente, dal vol-
gare Mazzotta). Per queste sue 
« benemerenze », oscure ma de-
cisive, fu nominato qualche an-
no fa ministro dell'Interno, e 
in tede veste seppellì quel sin-
dacato e quella riforma della 
Polizia, di cui a parole si era 
fatto improbabile garante di 
fronte al Movimento dei poli-
sfiotti democratici. E in tale 
veste, ancora, non appena va-
rata la «riforma» (si fa per 
dire) dei servizi segreti, isti-
tuì—al di fuori e contro gli 
stessi principi della riforma go-
vernativa — una terzo servi-
zio segreto, oltre al SISDE, 
al SISMI, battezzato «UCIGOS», 
che era in realtà l'erede di-
retto dei famigerati « Affari 
Riservati ». 

Questo è l'uomo (tutt'altro 
che stupido, anzi estremamen-
te acuto e spregiudicato nella 
sua « strategia » politica) che 
ha gestito 'in prima persona la 
risposta dello Stato al «movi-
mento del '77» e poi contro il 
« partito delle trattative » du-
rante Taffare Moro. Ma que-
st'uomo oggi viene designato 
con il « nulla osta » preventi-
vo e dichiarato détto stesso 
PSI, per non parlare del PSDl, 
del PRI e del PLI, che sul suo 
nome si sono travati tutti d' 
accordo. E anche 'il PCI — se 
non può esultare «ufficialmen 
te » — ha certo sorriso di sod 
disfazione, considerando Cossi-
ga una figura politica molto 
« sensìbile » alle proprie posi-
zioni sull'arcane pubblico e sul 
terrorismi. 

L'Italia della « ingovernabi-
lità » sarà governata, dunque, 
nei prossimi mesi da un Go-
verno dei servizi segreti. E' 
questo il punto a cui è an'ivata 
la crisi istituzionale e il proces-
so di trasformazione autorita-
ria dello Siato siile « anni '80 ». 
L'Italia è davvero — come dis-
se un giorno il ministro di Po-
lizia, Francesco Cossiga — «il 
paese più libero del mondo ». 

Marco Boato 

Marcuse 
aveva 
ragione... 

André Gorz è uno dei pochi 
in Francia che avevano letto 
Marcuse prima del '68. Nel cor-

so di questi ultimi dieci anni 
l'autore del «Traditore», di 
« Strategia operaia neocapitali-
smo » e di « Riforma e rivolu-
zione » polemizzò con l'autore 
di « Ekros e ciyCltà ». Marcuse 
fu comunque per lui un pre-
cursore. Dall'inizio degli anni 
'30 la domanda che Marcuse 
si poneva era questa: « Che co-
sa vi è nella costituzione an-
tropologica dell'uomo che gli 
permette di sfuggire ai suoi bi-
sogni di libertà e gli fa cercare 
soddisfazioni nella dittatura e 
nel dominio? Questo problema 
Marcuse se lo poneva già pri-
ma che il fascismo arrivasse 
al potere ». Insieme alla scuo-
la di Francoforte, e a partire 
dalle teorie freudiane, « gli si 
domandava che cosa vi fosse 
nella struttura delle pulsioni 
umane che fa inclinare l'istinto 
di trita verso l'istinto di mar-
te». 

Quando Marcuse divenne ce-
lebre in Francia, nessuno lo 
aveva ancora letto: « Credo, 
dice Gorz, che la vendita del 
suo primo libro Eros e civiltà, 
alla sua pubblicazione, non ab-
bia superato le duemila copie ». 
E ancora oggi non tutte le sue 
opere sono state tradotte in 
Francia. « Il minimo per un 
paese che ha le pretese intellet-
tuali della Francia sarebbe al-
meno di tradurre le opere com-
plete di uno dei pensatori più 
noievoU del secolo » si accalo-
ra Gorz. 

< La celebrità di Marcuse era 
irisieme mitologica e ingiusti-
ficata ». L'unica vera influenza 
esercitata da Marcuse era sul 
movimento studentesco tedesco 
e su Rudi Dutschke personal-
mente. « Tutti noi marxisti, tra 
cui a quell'epoca Serge Mallet 
ed io, sorride Gorz, abbiami 
pensato che Marcuse fosse un 
teorico complice dell'integrazio-
ne del proletariato nella socie-
tà capitalistica. Io lo vedevo 
cosi, come un avversario mol-
to interessante. A quell'epoca 
non lo conoscevo personalmen,-
te. Avevo scritto un articolo 
per criticarlo nel quale dimo-
stravo eh", ciò che era plau.si-
bile in USA non lo era in Eu-
ropa. Che qui il movimento ope-
raio era sostenuto dalla fiducia 
dell'intelligentsia » nel poten-
ziale rivoluzionario del prole-
tariato: negli Stati Uniti, inve-
ce. è tipico dell'intellettuale dif-
fidare profondamente del prole-
tariato ». 

Diero questa visione tipica-
mente americana, vi era l'im-
magine di un proletariato tra-
deunionista che rivendica un po' 
più di burro sugli spinaci ed 
un impiego qualsiasi, < anche 
se per conservarlo si deve poi 
fare la guerra del Vietnam » 
precisa Gorz. 

Non è un caso, per altro, se 
l'unica reale influenza esercita-
ta da Marcuse in Europa sia 
stata in Germania dove la sini-
stra era alla disperata ricerca 
di un nuovo soggetto rivoluzio-
nario. 

< Oggi direi che ha ragione 
su tutta la linea. Non perché 
dica che il proletariato è in-
tegrato. Il punto più importante 
nel pensiero di Marcuse è che 
il sistema di bisogni delle mas-
se, e della classe operaia in 
particolare, è formato, manipo-
lato dalla macchina ideologica 
del capitalismo. E' che la teo-
ria e la coscienza rivoluziona-
ria non possono nascere — e 
non sono mai nate — nel prole-

tariato. Non è immaginabile una 
rivoluzione senza proletariato, 
iKceva Marcuse, ma il cataliz-
zatore della rottura con lo sta-
to di cose presenti non veni 
dalle masse ma da strati e grup-
pi minoritari ». 

Marcuse, dtce Gorz, fu quin-
di il primo grande teorico é 
quella che si può chiamare ci' 
avanguardia rivoluzionaria del-
la massa », quella che oggi 
Alain Touraine chiama «nmwi 
movimenti sociali ». Per lui tla, 
validità della rivoluzione sta- ' 
va non solo nel mutare lo sta-
to di cose presenti ma anche 
l'essenza dell'uomo. Perché mi 
la rivoluzione, diceva testual-
mente, se non per cambiare !' 
essenza dell'uomo, cioè il siste-
ma dei bisogni, il rapporto con 
sé, con gli altri, con il lavoro, 
con la natura ». 

Per Marcuse questo « mmi. 
nuovo » doveva nascere prima 
e non dopo la rivoluzione: «se 
non è nato prima si ricade, co-
me diceva Marx, nella stessa 
merda di prima ». 

Di qui l'attenzione di Marcu-
se a tutto ciò che denotasse 
una sovversione del sistema di 
bisogni e una nuova sensibili-
tà. «Marcuse fu anche il pre-
cursore del femminismo. In 
Francia, su Actuel. è stato pub-
blicato un suo bellissimo testo 
dal titolo « Socialismo e fem-
minismo ». Egli vedeva nel fent-
minismo il rifiuto dei valori vi-
rili che sono poi quelli repres-
sivi del principio del rendimen-
to. Discepolo infedele di Freud, 
il principio di rendimento e»"» 
per lui la negazione del prin-
cipio del piacere. 

Recentemente, per il suo ot-
tantesimo compleanno, Marcu-
se ha pubblicato in Germa-
nia alcuni colloqui (ancora non 
tradotti in Francia), con.Jner-
gen. Habermas, Rudi Dtshke e 
un certo numero di donne. I" 
quei colloqui si riparla a lun-
go del movimento studentesco. 
«Il movimento studentesco è 
morto, spiega, ma non ha rm 
avuto la pretesa di far trion^ 
fare la rivoluzione. Per Ivi « 
movimento studentesco restava 
uno dei movimenti più perico-
losi per il sistema capiialist'; 
co. E se pure questo movi-
mento, in. quanto tale, è stato 
distrutto ed è scomparso, ego 
affermava che comunque le iàee 
di cui era stato portatore, l'^' 
lergia al lavoro, il rifiuto aei 
trrincipio di rendimento, la cn, 
tica della società politica... st 
erano da allora diffuse 
que. in particolare anche 
la classe operaia ». 

Ho già .spento il registrato^ 
re. Gorz vuole aggiungere Q''^ 
cosa: «Era impossibile tnccm 

amarlo. 
tipo trare Marcuse senza a 

Era un grand'uomo, un 
straordinario per l'acutezza 
semplicità il calore che e^ 
navano dalla sua 

Gorz parla del caustwo 
risma di Marcuse e 
straordinaria economia ai P"^^ 
le. «Nelle discussiont era 
che faceva le domande y^ 
aveva, ccm-s nessun a'tru, ^ 
dono delVironia so<ìratica. 
quasi ottanta anni 
era spostato per la sf on^^^^,. 
ta con una sua ex-allteva, ^^ 
kle, più giovane g tra 
cinquantina di anni ». « ^ ^ 
laro vi era ancora un 
vero, una tenerezza .^^che 
è difficile incontrare. • 
questo bisognerebbe dire • 
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